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UdlM • dotucUio ami Roguo:' 

Aqm» » ;• . , . i . . . i . . l 16 

» , • ! : • • ; • : * ! ; : : , : • : 5 

%!iMtMi« !Er!pi«>tr« |s ^roponiona. 

Inteiimì 5. 
i i " i r f i ' ' ' . -

Oirezfone atf./tmnMnfsitazione . 
• Via ,Pre&tlu'r» t<:C ,, ' i iu.'i ' 4 " H!) IH ' 1 f. m u M DEL l'di'OLo - m m M.iiii'iiS'SfliiiAZiini I'IIHHÌIÌSSISTÌ Kimiiiiin 

UaiH0 - Anaomi'Ni 96. 

INSERZIONI 

i ilni-tti» tmgtow! r'ri . 'iv .-oiin iiii 
Conroikioati) iNoiirolgrH'i DlohUAiiotii.* 

Ringmiainantt Onl. U 
, ptii linliv. !• .1 ' 
'iB'iijasH» «jM» . '. 1 *. . »>»ii.lO 
P r̂ (iiù.tiuaiistont. ^Tirisi da <oilv<tilnl 

iì randu «ll'Rdi'soIa, slm éùtolorìkiBÙ'' 
du«w,ii„pr»nij„i„»nB»\B»ili,W«P«l' 

I Ufi ntiiM «̂>>rr<IMtiK>San|MlmtUOr 

Òoiito oorrènlo oon la Porta 

LA 

il'pnirio voto politico 
è iVJil lì M li "̂ ^ ^ ì 

abaio'la Camera, chiudendosi la di-
sai8ljon«ilg*nerhlàf!<le)-JWiitBì;ftt! dSth 
màriur, sulla diohlai'a'^ione dell'nn. Pre-' 
sitièhte del^'ÒO|iisigl'io,'oIi0'll|O()verpo rp-
aplhgft'va'lutti gli ordliiì dpi giorno obiti-
deijti .soopoiifia immediato, espresse la 
prima volta oon un voto politico Itt sua 

8li!»'J-J.««- »' 

^UPU: .Crispinonasoluse fero la pos­
sibilità, di ulterioH'.ponlio'ml», proMet-
teii'di>"CK9 Se ne éarébbètó studiate e in­
trodotte nei bilanci'avvenirej,e in pap 
teippi;',la80if( ìfn^eodere^che.'potrsnijo in-, 
fluir.e.sHi.bilaiici le leggi Qnan2larie che 
saranno presentate alla Camera. 

.Qtìétfttf "aidtìraV&ioni èSpliifitji e rassl-
o d ( p f |k:|r|^i'dVÓ'^',dfir b,9nsigll9„ lii' 
sciarono' Incredijla sola^ant^.una es,igua 
roinoraozB, ossia la frazione radicale, 
CUI si a g g ì A § | 0 | y i g ì n < ^ | | i di voti 
sanza significato politico, perchè sparsi 

8" sri8»^t<#j Oiioc, oiiiilsaii ul 
L'Eslr^raa^^ljjijtija, aveva p/,e?anlj»t9 

un l̂̂ j'din^^ ^del'̂ giofoo — traicuiflrma-
trfif_flgu^^ariO|anqh^a^^^uei ^fpututij.ftiUf 
iMJ^-^'gii cjuj.̂  ,Clir^j-|jpi ^^jLuzzatto 
Hic^afocji —' del seguente tenore : 

«La Camera: ., m .,i ,j n , , i 
ji^in)ajdi^Pf^5ara .jijla disouasioqe^ dp-

gll articoli'del bìliiiiciò 'del/a mnif^, 
no-rf'dÌSsiibi!iliao''ia slib •'lilgliófi 'oilré 
pe**'eàsa <dUle AondiziuAi' econamtohe e 
fioituitiariq del paese; ' 

j(?he iielly siPî ŜiO iu4'!'fl.'"!l?.'J"'?'' ?P^r 
eie" "negli organici d'nella aràministra-
zii*e,-tìO^!;àYlo aftnariireèoiibìnis 'ìbiioi'i 
tanti,-maggiori dli quélleiitpi'oprtste diil' 
Governo, sanzi pregiudizio dalla..diÉssa( 
n^ippjtle-ie, flii'gl\o .utilizzando lo forze 

verno.; ^aco)iO|mjzzare .ij^anto possi)j_i\e, 
ma senza impoverire la ,difesfi pj.saqz^ 
disorganizzare i vàri servizi.^ ^olo ch'è 
necessario próoodere oon.yautela f con 
attento studio, per non cascare appuiito 
nel geiieijIOĵ  ohe ŝi vuoje ,ev,it^rp apoho 
dai proponenti quell'jOr^lin^, del giorijOj 

Delle' eounumie iraprovvilale e preci­
pitate, fa'tte a qus l̂unciî o costo ei in 
qualunque modo,, tanto p^r.dira chq.ai 
sou(̂  fatte, potreblìsró aY|ei]e per conja-
guenzà'i^iéu^ a|tro| ohe un di^5aj8tro,|nsl| 
giorno 4î  pn possibile — per non dire 
probabfla — cimento. 

i i l ! IJ Jl i (. ' l . . t; r i J . 
'SiJli^^'ii'SEWPo;— h i d ^ m l'09. 

Presidehte,(lei;pousigl,io frif rattenzioiie 
e té''ij)próVazibui della Camera -^ cne 
fu'altt'à"i/6){a'aos'<i-o,"6r!Ì è'̂ c'iinte'so tfa 
tuttSj lei.Pntenze, e.noi dobbiamo tenervi' 
il i\9strp posto, ohe non può essere l'ul­
timo,' 

lo voglio, applaudire la gloria' delle 
vittoi'ie, e ricòrdo oo'd' dolore ohe !'i-
talia non' ^la riuscitti; trionfante 4uàrido 
scesasa' misurare le,suo ari i i . 

l^^vorianio a, preparare l,i vittoria, 
tutti., , 

faremi 

B. ' I .. m i " IJ) .1 i , , .1, . 
J^coiiomie se ne possono fare e ne 
remo, ma non v'aspettate''d'all'operk 

nostra ehie-la potenza'ilaliatia'deliliidii 
miBuirs! Non, .vogliamo nuove Lisse, e 
voj,nqii,daye1|e pernjetterjp, „ , 

> , f W * 4?FiftyerB."n G-nverno r»-
B'^n/^fe-.ehf- euri ij rispa, imo, ohe ri-
duèà al iriiMtói ierbilni l'iizloL dal po­
tere, che ooncihi'la libertà'lion l'ord'ine, 
che assicuri la difesa dello Stato. » i 

Speriamo ohe l'Estrema Sitiist'ra, dopo 
aver'presentato l'ordine, del giorto ohe 
sopra Hp^ducìamo, non 'abbia votato 
contro queste dichiarazioni jier Quello 
ohe.' cbUten^òno di verit'à' e di' pfeVi-
dente senno pdlrioticO, ma solo ìn'odio 
auotoris. 

Ad ogili'nlbdo 'ci 'fàùegra il'Vedere 
ohe anche i radiBali'di qfuella parte della 
Camera ' aWet tòno là posaiiilìtà chd 
l'Italid sia doMrétta'ai di fènderai, é Ijuiridl 
rlcoioSèano'Ift'n'eiiessità che riniab'ga 
sufficientemente armata e torte; senza 
badato se' cbsl veng'ono a trovarsi 'in' 
disadcordb' cdi'gìoilnali'del lor6''p!lrti'to, i 
qualìi fanno 'tanto volentièri e prsrii'dl-a-' 
samonte eco alle intimazioni perentorie 

|Clie ci vengonr7 ogni giorno da parto 
dei nostri fratelli tuorioi ili Francia, di 
disarmare lu mare e in terra, e sotto­
metterci. 

Tornaiiilo al voto politico di sabato, 
si può bene affermare cho la Camera 
.è slata all'unisiono cui senti mento'del 
Paese: l'italiu reale, l'Italia ode soffre, 
ma spera e non si (Jisanima, è oon Orispi ! 

; OofflihSfiti fmilòbsi al voto ài ««tato. 
j II Tempii dicfe che Crispi l iportòum 
'grande vittoria, la'quale qomlji'a ludl-
fcai'e ohe l'opposizione, abbia esaurito il 
suo coraggio in pa'rolb. 
I 11 Jownnt des Débats dioe ehtf4IM0iti-1 
plesso 11 voto di ieri fu una so.irainuocia, 
6 che le vere battaglie saranno date 
sui dettagli del crediti per la marina 
e per la guerra, e sopratutto sul piedi 
poteri. 1 

Ih GEN^HAtE GOGÒIA 
è stato espulso da|la Francia e dal prin­
cipato di Monaco, sdì .quale la Francia 
esercita il tuo prpti-'ttorato. 

LalprecMstó tel^toBÉclyilesili renaiolo 
È stata distribuito ai deputati la re­

lazione dell'on. Bar'azzijvli, sul proge.tto 
per la [ireoedeuaa 'obl!|i^a'^oria dal iiia-
^rimollib civil^ sul rpllgio^o. , 
\ La Commissione ammette il principio 
di una legge punitiva dal matrimonio 
soltanto' religibaol seitza. irasarsiiiaèoSri-

Ì
ata la oolebrazioqe del matrimonio oi-
ilOi.pur non adottando tutte le .singole 
Imposizioni dei frogelti presentati dal-

l'on. I^oiiacci e dal oorapianto on. Eula. 
I Alla .proposte I ilei i precedente Mini­
stero, la Giunta .ha aostituito le proprie,. 
In alcuni punti fondamentali. 

I limiti estremi deil.i pena spno, nel 
éontr^^i-t^Sttl), nife fin'gftv'i'^ér'gll'^ilos'i 
(|he por'i >raiill|s#l 'aàr'oUlto. 
1 QuanM al)à 'àpeòla della pena da in- ' 

fligg.'rsi,'meiitre la proposte inimsteriali 
î limitavAnp alla multa o î lla interdi­

zione derbeheflolo ecoleslasioo, là Giunta 
Bitiene che qualora o li ministro del culto 
(j Ij^aatin^<jiui,.viqhnu.fBr,fl,Uj!,,v^H&j,,Ia 
Ipgga, s| applichi ta dotenzioqe, .?ij).?^' 
Pregiudizio poi sacerdote dell' interdizione 
dal ba |eflcio stebsp. 
j Agli spic-i oodtravvenion èoommitjada 

la multa'da.lirej&O a 1000, e la.per.dila 
di qualsiasi diritto dipendente dallo^tato 
di celibato o, dji vedovanza. , 

Pei.i testimoni è, proposta la pena 
della multa Spo ,a Ì3()0 lira, e, in caso 
di recidivi), fino a 2 mesi'di,,dete.nzione. 

' I II matrimònio .civile cqlebra^o entro, 
sessanta, giorni ,da quello religioso, e-
^tingue l'aziono penala a.,la ,condanna 
per tutti i compartecipi al reato. 
j Sono; accèUarai|e-.dlsf)oMzMhi'del due 
disegnii di leggo', mmisteriali-oiroa»'14' 
precedente calobrazione del matrimònio 

. religioso, quando uno degli sposi sia m 
èootremis. 

.IBILETIMEIOTOIN&REGIA 

I 4 'W? Si ir-r Ifn 1 nuovo torremoto 
i^encrale ba SOOIJSO la .Grecia: parecchio 
casa sono crollale a Tebe ad a Caloide 

j , Alene 2 S ' — Il numero dèlio vittima 
del tarrempto è oousideravole. In tre 
vill.iggi si ebbero 129 morti. 

11 numero dei feriti è straordinàrio. 
La ciit.istrofe è maggiore di quella 

ohe coljii Z'inte. 
A,lene 38 — ì danni del terremoto, 

ctie continua da due giorni, sono assdi 
gravi, specialmente nella L^ocrida, dove 
SI conterebbero già 130 vittima. 

I Forti sposse ai sentirono pure tra A-
tane e il .P.irep, . 
. I 11 Re,' accompagnato dal ministro del-
i'jinterim, parte sti^sera per visitare ja 
Iqcalità più colliite dal disastro. 
, Atene SS — Le scossa di terremoto 
o^^ntiniiano viplentissirae: se ne sen­
tirono ànéha m Aten'j. 

ì Li'catastrofe in' jirkiviiièia . d) Tebe 
pj-odussa gran numero' di Vittime, che 
p?r6 è tdliòra' Imprecisabile. 

'Per'MìrWrtli'nffiéliill 
, .La^ Cqmn,i).^6Ìonq.pljp.psfiniinai ^l pfO' 
getto di logge relativo à( 'matrimonio 
degli ufficiali ha approvato un contro 

progetto prus.Mifato daWon. Afart lirt Ri­
vera. 

Il controprogetto dispone ohe fino .a 
3u anni SI lichioda la doto militare di 
lire milleaiiiqueBatitiiài reiiilitii p^cgli uf­
ficiali sulialteriu, a dì lire (nill»duec«nto 
p?r i capitani. Npi-pnna dote è riclii.-sta 
per g'i affidali superiori e pei generali. 

il controprogetto Afan do Rivora fu 
approvato con cinque voti contro quattro, 

1 Commissari della ini|iorttn,.!,i diohia 
rarono pile avrebbero .'.^presehtata una 
propria relaziolis alfa-Wntfera?. 

Per svincolare o.ridurre Ip ,doti ral-
litrfrti^4iStpiHi,;.la Iqoiiiilnislipjib. òredptdi 
incontrare un ostacolo insuperabile nella 
'disposi?ii»ni,'A4l'.Q!oiUoe"OlVil6ìi, ...„ ., 

-La Oommisaiona é poi unanime (le! 
rnooDraandnra l'indulto per Ti matri-
rapnl attuali non conformi alle discipline 
militari vigenti. 

i . ^ ' ' 

UNA MOZIONE UESPINTA 

Abbiamo d i Lpndra' ohe i bomlini 
sabato respinspro pon 298 voti oontp) 67 
la mozione di jMorton, php, phìedeya la 
soppressione dall'assegno annuodi 10,000 
sterline in favore del Prineìpe di GQ-
burgo. 

—KliJuMi iv'À iin'irii irli i;'::" 
U ' p m O H l J i L l OTTO ORE 

'lìn'BsjÈrlieBtfl'cli8s)faiillii|lilltei'ra 
La questione dalla giornata di lavoro 

ridotta a IO ed anoha 8 ore, guadagna 
terreno all'osterò, in Inghilterra il mi­
nistro dalla guerr.i 1' ha .adottata per 
tutti gli stabilimenti che dipendono dalla 
sua 'airiilliiiistrasiòne, e quello della ma­
rina l 'ha lntrodo{(a negli arsenali e nai 
doks. 

Agli Stati Up,ltì il governo' federale 
fa LiVorare sliltànio otto ore gli operai 
d.'llfi offloiue dallo Stato. , 

Nel suo uliimo diScbrso, lord Rpse-
bory, pai'laii'fe di qUestà riforma, ha 
soggiunto eh" era ^tata adottata in a(\-
ginto alle esperienze fAtte in diverse 
officine' particolari. Questa . esppi-lenza 
barino 'dato dî i riault'iti ào^ilisfaceiiti, 
ma bisognerà estaiiilerlo maggiormente, 
ilfttne di stabilirò si", mantenendo gli 
attuali salari e riduoando a 48 per set­
timana le ore, di l.ivoro, l'indusiria bri­
tannica può conservar" i propri van­
taggi contro la concorrenza straniera. 

Per coraiiidiara a risolverà questo 
problema, si può, intanto, consultare il 
Bollettino dell' Uffioio del lavoro che 
SI pubblica m Francia e ohe conliene 
un <i.>a!Ì;a8/ilò iiitfrussauto sui lavoro 
agli Stati Ouiti d' America. 

* * 
Nel 1874 lo Stato di Massachusetts 

votò una legge par 11 lavoro di 10 ore. 
E notate che il M.is»aohUHatt3 si ' 
trova, al punto di vista dalia ooncorr 
ronza, in una condizione difficilissima 
perchè circondato da tutte le pacli di 
paesi competilori.i quali, come lui', pro­
ducono dei filati rli cotone e dei tessuti 
in grande abbondanza. 

Quale sarebbe stato il risultato del­
l'iniziativa proaa dal Maasachuséats? 

In' seguito a sei od otto anni, Carroll 
D. Wriftht venne incaricato di l'are 
una inchiesta su tale argomento. L'in­
chiesta civetó I fatti spgueiili. 

Nel 1831 il Massachussétts deteneva 
da solo la metà della produzione totale 
del cotone agli Stati Uniti, vaia a dire 
12 0 13 milioni di dollari. 

Nel 1880 deteneva ancora la stessa 
proporzione, soltanto I 13 o 13 milioni 
erano diventati 72 milioni di dolhiri. 
Dunque, raalgr.ido la legge di 10 ore, 
l'imlustria dal l\las.saohuasetts aveva so­
stenuta benissimo la concorrenza. E ciò 
non è tutto. 

Confrontando la durata del lavoro e 
li tasso dei sai in nei diversi Stati in-

'teressati, il signor Crro l l D. Wright 
arrivava ai risultati seguenti. 

Stato Ore di lavoro Salario netto 
petsetiimaua persi'ttimiìna 

Maine 66 li8 fr. 3,1.20 
N Hampshire 60 1|7 » 37.20 
Connecticut 65 li4 » 39,05 
Khods-Island 66 » 43 05 
New-Yol'k 6 5 l | 4 . 37 85 
Massachusetti QO » 41 60 

. Faonndo la media pai' primi cinque 
Stati, SI trova una dur.ita di lavoro di 
65 ore e mezza per settfmana, con un 
salario medio di 38 franchi e 35 con­
tesimi, H confronto cpl Massachusaetts 
dà ppr quast'ullimp uu,sopigppmdi sca­
larlo di franchi 3.25 oon è are e mexza 
di lavoro in mano. 

Questa cìettaii;>iti ha una ceHiì i/npor-
t.inzH. Incoraggiali da questi risultali, 
gli Siati di Rhode-lslnnd, New Ilaiiip-
.vhire, M-iino, Vermont, ohe sino allora 
s) «('<!»/> opposti lilla legge dell.'10 ore, 
l'adottarono alla loro volta. * 

* « i . 
La tasi pel difensori dalla'giornata 

di 10 0 di 8 oro di lavoro 4 questa: 8 
.ore di lavoro accanito sbrigano maggior 
lavoro che 10 od anolie Vi di laVoro 

.noncurante e fiacco. Questo è certo. 
'Ma perchè supporre che il lavoro di 
12 ore sarà necessariamente fiacco? 

Se ci si dicesse: uh uoino non può 
'lavorare tutto .l"nnno regolarmente ed 
eflloaceraenta 20 ore o soltanto 1(J orò 

1»! giorno, saremmo (i'aocor.io e am-
raattoremmo ohe una giornata di 10 ore 

,di lavoro produrrebbe, alla lunga, assai 
più che 4qjtóornRte 4 ^ 0 r q , < i i 16 ore, 

Una giofààla mìJfàWurSOvaiiahe 
'di 16 ore oltrepassa aasolutamenle le 
.forze dall' uomo, ma 10 o 12 ore non 
oltrepass<inp né .le sue forze né Ut .suo 
desiderio di produrre e diiiguadagnare. 
E, datp ciò, perchè pretendere d impe­
dirgli Pon una legga di proporzionare 
il suo lavoro alle'sue forze.e il suo sa­
lario ai suoi bisogni!. ' 
. E, d 'al tra.parta, dove oi si fermerà 
su questa via? • 
. Voi ammettotai.che Ip 8 ora d i lavoro 
accanito si produce assai più che' in 12 
pre di lavoro, fiacca. Volata la legge: 
domani la giornata iti 8 > ora essendo 
la regala, il lavoro di otto ore diventerà 
il lavoro fiacco, e ricomincerete una oahn-
pagna per provare «he il .lavoro acca­
nito di sei ore produrrebbe assai più 
ohe il lavoro fiacco di otto. ... 
, No; sorvegliata, so volete, e proteg-i 
gala, S9 lo patate, ì ianeiuUi ed i ;lii' 
horénni; quanto agli altri, agli uomini 
sopratutto, non inceppata la loro libertà 
6 permettete ohe esbi lavorino quanto 
ne hanno, voglia. 
, Tutto ciò ohe si può esigere è'ohe essi 
avorino utilmente e per sé stessi e pei 
loro, padroni. 
I Per giungere a questo risaltalo non 
y'ha bisogno di legge j c'è un prooedi-
manto ohe conolila tutte la esigenza: 
1 lavoro a cottimo. Col lavoro a oot-
imo, il miglior operaio, quello più fa­

lce, é quello che é sempre discosto a 
(avorar^, e il miglior padrone, è quello 
pltó è séinjire in'gFadp di'fdrnire'!,&; 
Vori). Lasciateli dunque intendersi.' En'-' 
frdkìhi aoiìiisaom i laro intereasi, en-
tramili hanno ora i mezzi di discutere 
le loro condizioni, e, se l'uno ha'meglio 
d'll'allro il modo di.'fftn.'prftvalefe |e 
proglia ragioni, quell'uno forse non è 
111 padrone. Non interveniamo tra di 
loro. 

# » 1 1 1 
Alla questione della durata della gior-

liata di lavoro, si coliaga strettamente 
un'altra questione: quelLi dplle ore 
slupplementari di lavoro, o àM'oBertime, 
dome dicono gl'lnglesii. . '.. » 

É ormai noto quello che oggi dicono 
1. capi del paitito operaio: Vi sono tanti 
operai disoccupati ' unicamente perchè 
alcuni operai, disgraziatamente troppo 
«juinerosii non' contanti di lavorare di 
giorno, accettano di lavorar* anche dopo 
l'ora regolainontare, B' questa una a-" 
bitudme intollerabile; bisogna .che o-
giiano abbia del lavoro; s percib biso­
gna innanzi tutto ohe nessuno lavori a! 
(il là della giornata normale, e, in se­
guito, se CIO non .basta, bisggnerà ^ ri­
durre la durata s'te'ssa di questa gior.-
4ata normale. Di là, la divisa nel pro-
gr.irama operaio, della giornata di 10, 
di 9; di 8' ora, secondo i paesi, e la 
Ijitta dei sindacati contro le ore sup­
plementari. 

Nei paesi in cui questi sindacati sono 
fortemente costituiti e. comprendono la 
maggioivinza dei ini>nihri della profes­
sione, le prelaiisioiii diventano assai sao-
oanti pei padroni, 

I Vi sono dei generi di lavoro eha as-
splutainenta non possono dispensarsi dal 
Accorrere ai lavoro suppleraentara: per 
esempio l'industria della costruzione ma-
rlttim'a. ,, 

Quando si costituisce uii.navigUp, sia 
ekm oommeioiale o da guerra, uno dei 
pjù VIVI doiidi>ri è 'quello di vedérne| 
presto compiuta la costruzione : è ppsa 
di intareiise capitale. 

, Mi in questo battello npn si può 
njettere che un numero limitato Ai o-
pBral, manpa il posto materiale,i;B, pe'p 
d( più, vi 801)0 dei lavori olia non pos-
isono osseva, lasciati e pho bisogna finire 
nello stesso spazio di tempo. 

Risulta phe il mezzo è quello di far 

Et, Javoràra gli stessi operai 11 più a lUft^o 
possibile: da ciò l'assoluta necessità 
dalle ore» BBpplemwtwrts»"'- ••«•«•J--'- -> 

GII operai lp coinp.rendono bene,, p 
ciò non 11 rende più tcttltabill. .««é9ik-> 
lémentó' iwi oantisrl il&lla -'GtyMj» urla 
grande discussi ine,si,piavo a prMOsitP 
della!diiMti dSlIalgiArfta di la-^Pt* a 
della oro supplementari. 

' si pommoase a pirerse la iju^.iijfjU^isiwj, 
finalmepto si arrivò .ad un comprpraasap. 

lin piò che Pigliala la durata norroa/a 
i dalla settimana di lavoro (è la niisur» 
usati?), l'apoordo, fu tacile e venne fla-» 

'sala in 54 ora,di lavorp. i . ,,,ii , 
Per quel ohe Boaaarae la, ors.?i|pple-

Imantari gli operai proppnpvanp un nr-
'tioplp addizionale coiti, oonpopito :,,., . 

*• Al di là 4«ll9 64 ore k proibito' 
ogni lavorp ,«a!,vo nei oasi. In fl{à,i|. la­
voro da compilarsi ppn lo fu peljtpmpo 
legate. In questi pasi «ccezippall ili mem-
bri del sìndapstqi sqpp, ^utiQrìzzfkti -a. la-
vprare, dopo.lej 0159 abituali di-i .lawfo; 
saranno allora pagati al ,tii?Bo,d.'i«H'pra 
a mpzzpperpra affattii'a; ()l pi4,i nella 
.gipr,nata, aormala del dpfiaoi ^ovrannp 
aslpnersi. fii jlavprare idijrante «n nu-
raeip. di pra ogurtlOiiat numero di pre 
supplementari della vigiliai^. -. •,•., 

,1 padrnnìiSiiriflutarpnQidii appettare 
qpestn regolamento,! iper 1 quanto, afiBon-
santisaaro a pagare 1 ora supplemantara 
al tasso di .un'ora e mezzo. Il resto 
iperò dej.ppntenuto di q,u9atp ar.tipolp.lp 
respingevanp coma inceppante la libertà 
di Jai'Pfo. . . , i. ',(1 : 
, Fecero stendere un quàdl̂ Oi di. tutti i 
j-ecentl casi in cui ora-.abbisogBaiO'.ila-
vorare di notte, delle cause ohe avevano 
raotiAt'è 'k<àsà, làléro i 'AWAi^ ' l ' a e l 
numero d'ore phe vi si ara poilsacratP. 
A Ipro avvisp eranp dei casi inovitaliili,. 

Proibir loro, in questa 'ciropsihniieilil 
taivorn notturno, era rovinare' l calitierii 
della iClydo a idetrimento degli altri 
oao.tiepr del reame.. . '. 1 . i> 

Fucaro allora una cplitroprnpbstit'php 
sottomisero all'utrtoio di oonpiliazìpua, e ' 
ode lera. cosi oonnajifta :• i " i ' •• 

« Le pra suppl4>montarl. saranupautp!-
lizzata negli 'stabilimenti nuo.Vi sino a 
Coucorranza di 381 ore per Uomo é,Jper 
stabilimento : queste ore saranno pagate 
in ragione di un'ora a mozzo di lavoro 
normale ». 1 

Gli pperai rephoaroiio redigBndp'lioa " 
nuova proposta che autorizza»!» soltanto 
12 ore supplementari per 'uomo a per 
opificio. 1 1 . ' 

Filialmente si accordarono sulla cifra 
di 20 ore. Gli , operai dal cauto loro 
promisero di'piegiirsi un po''alle piroo-
atanze a non attenersi strettam'anta a. 
tale regolaipento dracoi4ai)0. ,, 

CALEimCOPIO 
OronacliB friu)fti3«l. ' 

naovQ Patrìiiroa Aatonio Gaetano ̂ alla au& pclina 
vonata ia >U(lide. 11 Gsifieraro dalta città aborra 
in queB'tA óbcaiioné lO^deaàrl al suon tori oh« 
procedettero le BÌgnore cbo rocaroQii ìncóttttò 
al PatnftfOH, s *Ĵ  4uoatÌ ,d'oro iior iuaibaoite 
ed up brunsina d' argento del peto'di 1 mar­
chi, ehe fui-oao dalU Oo(auait& donati al Pa> 
triarca. 

Va pensiero af giorno. 
Il m'>ada a partiî na alle persoae pliì furbe i 

Il m cielo i> alle più degne. 

X 
Oognipioni utili. ' M i i i 
L'acqua pofab/'ie deve fl«S8f« i/mpfda, Jn<»%#, 

inodora, di «àpo're fraioo e pen^trautet'no^ devo 
pre^entkre né reazione'aoida qà "alcalina, a«y« 
soiogtìelre bene il sapoott e ouooera i legami 
sona* indurirli. -J . I h ' 

Va'^equa psóeìlente ma darò coateapep pia 
di ci qua deoiQi ilio'limi di materie Saie, pia 4i 
un miiésuuo' di sdifHto dr caloio, più di 
miUfsimi di bloarboiiato oaloi4o. 
un m .fida uno' di sdifHto dr caloio, più di dieci 
•»iUf8Ìmi dì bloarboriato oaÌoi4o. ' ' * * 

il valore delle acquo potabili noS'i imrap-
poriD col |oro grazio di porezz»* lid è m esfon 
It credere ohe aiâ no tinto piò buone qa»atQ 
mauo contengono di 'tali. ' 

Gli anitmtli'alitDODtatì'icaD soitatlze'póVerV^dt 
calce au ontAuo lst>QttTamente! le loroi bavftnde. 
Il difetto di sali, calerei fi fat;ebb« sentice «p4> 
oiafcQflpta eoi raqimpll menti delia jjsga, ,(,, ,, 

L''a<!î pa, per a^adìsfare banel'a aate.'deva «t-
B̂ r freaoa, cioè aviere dna témperatara"frà''d' s 
10 gradi Anche fra IO e U ai pbòi 'MG&br'â  
freschi d'estate e v^^^ à*'wsevi^o. A. qneBta teoi-
peratora J'acijna epoiia il^jeafrioftìo -d ijip ai-
iiivo ^ssorbimeDio,mentre,ae tiepida fa peto allo 
Blomac), non ikciddisfa la agte, e piiò anche pro­
vocare ta nauBia. 

. . . . X 
La sflogfi, liogounta. ' i ,i 

4 ^~- Ifisti quadrupedi. 
4 — Vastg oaorifica.̂  
fi — Fotte 'n?l la««ero. ' 

I 71 _j .puira tìariMli")».' ' 
Spiegazioan àel maaor^cbo pracedeute. 

ATTRATTIVE f»t tra tti v«; 



IL FRIULI 

X 
Por Snire. 
Un itoltoro viilta un ubriaco coiunetodinirio, 

ct'lpìio du grave inflftmtna2lono, di qaella ohe 
derivano dall' abnio dol vico. 

— Eh 1 va meglio •— dico !' Eioolapio, d'.po 
averlo aaamiQato — va molto meglio. Continuato 
a bora la poel'Oe obo vi bo ordinala, a ogoi 
qnarlo d' ora, o potr«tft pnnàate un bioohiere 
di vino/' 

B l'anmalato, in taono inj>nnttito: 
—.'Ogni'quarto d'ora anobe li bioohioro di 

îno? 
. ,, , Penna e Forbici, 

Néìfa scrofola e negli indurimenti 
glaiidulari, il Pitiecor b immensamenta 
efficace. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C « n f e r e n z e e d e s e r c i z i p r a ­
t i c i s n i r i H i i e s t o d e l l e v i t i a-
« iaeHcane . Uao dei mezzi più éWoaci 
ppi- ìiTipeiliro i danni prodotti dàlia fil­
lossera della vite, è certamente la col-
tara di alcune specie dì viti americane 
oh* resistono all'atfacop del micidiale 
insetto, a sulle quali si possono con buon 
esito ,'iiinCàtara le viti nostrana. -

Pef'diffondere le nozioni d'interesse 
pratico, die riguardano le viti ameri-
oatià 9"l'o^efazia'na, dell'innesto, il Mi­
nistero di àgriooUura ha ordinato ohe 
si tengano' nella r. Scuola • pratica' d'a-
gpioolturiii in Poumlo del Friuli al­
cune conferenze pubbliche accompagnate 
da.atimerdse esercitazioni pratiche. 

1.' importanza dell' argomento non può 
sfuggire agli agricoltori ohe vigilano 
sulle sorti dai propri vigneti e che vo­
gliono premunirai contro-i danftì'déV 
tamuta parassita sempre minaccioso. • 

Le conferenze a gli es'rcizi avi-anno 
luogo nei'giorni 35 a seguenti del meSe 
corrente, alle ore 10, eoa' la guida de! 
seguente programma: 

1. Viti americano. Loro adattamento 
al terreno. Vili porla-ihnCsti e viti pro­
duttrici diratte. J: 

2. Innesto della vite. Varie forme di 
esso. Scelta del soggetto; ' Cure per la 
buona riuscita dell'Innesto;' 

. .BIMJXTPISSISttO JPA.TTÓ- : 
• Un fatto gravo assai è successo ve­

nerdì mattiiia a Oarpanedo (Lestizza). 
Una donna di circa BO anni-^ Certa 

Gori Benvenuta — ritornava dai :.campi' 
a casa sua, quando fu improvvisamente 
fermata da un giovinotto dell'età ap­
parenta di anni 25, finora sciinosciutd, 
il quale oatoò,con forza di viulentarla". 

Visto però che olla.,gli faceva unâ  
vivissima opposizione,. estratto da tasca 
un ooltollo, la minacciò di morte se 
non gli avesse consegnati gli orecchini 
che portava. La donna anergioameute 
si oppose; il malandrino però, gettatala 
a terra, glieli strappò, dandosi poscia 
alla fuga e lasciandola tutta.malconcia e 
coperta di:gratflature alla faccia. 

Lo sconosciuto, ;entrato subito dopo 
in paese, tentò di strappare gii orec­
chini anche ad una ragazzetta che si 
trovava aalla via; avendo però essa gri­
dato, egli, fuggi senza lasciare nessuna 
traocia.di sé. ..'i, , ; ; ,, ,;;. 

D a P o r d è b ó h i ! a CÌIiitoggla 
e v l c o v e r s a . Leggiamo nel Taglia-
menlo: . . .,, , ^ „ ,., ,,,,.• ; =, -, 

«Il nostto'JÌ^JQdm'mistìrioJistrèttuale 
avvocato Ettore Bertana ci ha improv-
visamante lasciati, essendogli alato'le-
legrafioamBntî offerto il trasloco a; Chiog-
giàv e VanCĥ 'j) ,hello a{e,sso tettipò ' in; 
signito dèl)a:qrqoè, di .cavaliere ideila 
Corona 4'Itilia.. '"ii.i . . 

lAi sostituire-;!! 'oav.'Bertana venne 
destinato 'il;signpi-dotti'Pìeri, già;Coni-, 
inissàrfo 'df'Chiògéia'». ' ' , ' .' ; 

U n a n t ì i e projpot t to . Scrive ,i) 

'« Ùii agrióolloro .del Mandamento,:di 
quelli oho hanno (aojto a cuore il pro­
gresso dell'agiico'itura del proprio paese, 
e che a qiiesto' progresso hanno, dadi-; 
cato; molti studi, a sostenuto, per, esso 
molti' sacrifloi, ha, proposto alla presi­
denza del nostro Comizio agrario che 
essa si facesse iniziiitnce di iiii conve­
gno nella nostra città (Cividale) di tutti 
i principali possidenti.e,d agricoltori dei 
Comuni limitrofi, i , •:, '; J - • 

11 pretesto'di quella riunione dfl'vrebbe ' 
osseine un banchetto, più o mtìflo in()-
destq,. Qve ,gii intelligenti .coltivatori-
delle nostre .'terre potessero maggior-̂  
niente conoscersi fra loro, discutere le 
loro opiniòtil sui, in'odèrìil progressi del-
l'agriòoltui'ii e comiinicarsl l'esito degli 
esperimenti, fatti. : 

Assisi ad un desco comune, dòpo un 
bicchiere di'quel bqono, le idee si ri-
sclì(ara,iiO;è la. confidenza .si fa. strada 
tra le persone, più che non avvenga 
ai congrossi tanto pomposamente accla­
mati e che il più delle volta sono una 
ridicola accademia e lasciano quasi sem­
pre il tempo che trSvàno-

Noi speriamo, quindi che ila beneme­

rita presidenza del nostro Comizio agra­
rio terrà nella oóasiderazlone che si 
marita l'utile proposta,,è promettiamo 
di tener informati .t lettóri sul seguito 
ch^;Ìvr4 la medesima. » 

l 'Ol i te s t ì l Toirrie. Togliamo dal 
Corriere di Gorùia .• 

«Plnaimenb là Giunta,provinciale ao-
oòri!à.»,à?̂ i vietare IIpri^oiraporto.vo-
tàtó àalltt Dieta al Consorzio del ponte 
sol Torre. Anche il Governo accorderà 
il proprio sussidio. 

A quanto ci consta in seguito a que­
ste decisioni ancora in questo mese 
prinoipieranno ì lavori di regolazione 
del letto del torrente, ai quali segui­
ranno gli argini e poi il ponte. 

All'ingognare Bonavia vanne affidata 
da parte del Governo la sorveglianza.» 

O r a n d l n e * Scriva i\ Tagìiamento 
ìli data di sabato ; , 

« La pioggia dogli scorsi; giorni ha 
soddisfatto sufficientemente ! bisogni 
della nostra campagna, e gli agri col tori, 
ohe incominciavano , ad impensierirsi 
della,siccità, ora ne sono contenti e 
riaprono il cuora alle più ròsee speranze. 

Ma la cosa sembra, sia andata diver­
samente in parecchi dei vicini. Comuni, 
podeffliintani. iòfatti, si .dice che, l'altro 
ieri aWia tempestato a tóonlérèale-Cel-
lina, a Fauna, Arba, ed altrove,.recando 
gravi daiinl alle Viti ed ,ai gelsi,;», 

Ueiniced in lesta 
Scrivono da quel patriotioo paese del 

;GorizianO! -
5 « Domenica corsa, la nostra Lucinico 
ara tutta giuh'ilahta e in tasta per un 
sospirato avvenimento i l'inaugurazione 
e apertura dal locale Asilo infantile 
della-Lega Nazionale. Questo venne, a-
iparto verso le 9 ant., presente la Dire­
ziona diiqùasto Gruppo e diversi dele-
gàtL La signorina SoraBon; Sch'warzj 
venne destinata quale maestra-dirigauta 
per detto Asilo. ,. • , 

Si principiò l'iscrizione; presantaronsi 
dalla-9 alla 10 di.detto giorno, 39 r« 
gazzi. Lunedi poi si isorisaaro Ano a 102. 
' Martedì mattina ebbe luogo i princi­
pio dalla frequ'ont;azione. Gli inscritti 
soho di. già li56. - !.. -, 
I All'inscrizione ed ammissione presen-. 
ziava' la maggior parte della Direzione; 
ed il nostro vicesegretario :Petterini cui 
Son noti quasi.tutti i. «Osfr'e fanciulli, 
sta; controllando e, rettificando, le singolo 
ammissioni. ! 1 
j Vista poi questa grande, inaspettata 
insoriziCno di fanciulli all'Asilo di Jjuoi-
tiico, l'on. Direzione centrala .provvide 
per unassoonda maestra, la signora Be-
trlani Zottele, la quale assunse' .già il 
suo : incarico. 
; È consolante poi il vedere che aperto 
appena l'Asilo italiano dai parta della 
Lega, vi fu una assolutamente spontanea 
diserzione generala dall'Asilo sloveno». 

L e p r i m e fk*ntta d e l l ' a n ­
n a t a » Sul; mercato di Gorizia sono 
comparse sino da giovedì della setti­
mana scorsa Te prime oiliegs e i, primi 
piselli, raccolti, in quelle campagne. 

- V a s o f e r i t o r e . Venne denun­
ciata certa Màiiii Dal Tedesco da Saoìla 
perchè avendo posto senza la debita 
(jautela sulla finestra della propria abi­
tazione dei vasi di Bòri, uno di questi 
cadde e andò a colpire la testa di Gia­
como Buffolo,il quale riportò ferita gua­
ribile in 10 giorni. -

stione inaorta tra loro circa un p-iasag-
gio, lo minacciò nella vita, e, non con­
tento ancora, lo insegui par un bel tratto, 
arinato di ronca, coli' intenzione di man­
dare ad,effetto tale proponimento. 

O o n n e t e r r i W l l . ' A Olinaz, in 
quel di -Strogna, giorni sono era capitata 
una dahillntt .allegra, certa Agata An­
golini Àtóppì; Pare ohe il oontegno di 
costei avesse turbato la tranquillità del'a 
donilo, maritate; e fanciulle, di Clinaz, 
poiché venne deciso dalle inedeifime una 
Veiidétfasiilltt-malcapitata. E due delle 
donne di Olinaz s'incaricarono della mis­
sione; corsero alla dimora dalla Asoppi 
ed ivi, trovatala ohe riposava, la pic­
chiarono Con furore tutto femminile. • 

La bastonata ha sporto querela Cóntro 
la due furie, Cd esse dovranno rispon­
dere davanti il Pretore di Cividale per 
lesioni giudicata guaribili iiv mano di 
dieci giorni.. ; / 

l<e v i o l e n z e d i u n g e n e r o . 
Lo soalpelliuo Aurelio Beau da San 
Vito al Tagìiamento, dimorante a Pal-
manova,. volle, contro il diviato del pro­
prio suocero, .Griuseppe Aviani, usando 
violenze sullo stesso, introdursi arbitra­
riamente; nella sua abitaziono. Perciò i 
qatahigi.eri procedettero all'arresto del 
Beau, il quale dovrà poi rispondere an­
che di les'ioni in danno di Aatonio Ma-
lisano, recategli con pugni alla faccia e 
morsi alla mano destra, 

C a t t i e p a r o l e . Una giovane 
donna, certa P. Luchitta da Spessa pre 
sento querela contro certo 0. 6. da Ga­
gliano '(Cividiile) perchè nel 15 corr. 
trovandosi alla sagra di Spessa, questi 
l' avrebbe schiaffeggiala ed iugiurata con 
parole offonsiva. 

U n ' a l t r a q u e r e l a venne pre­
sentata querela da certo S. Bordon, per­
chè domenica, scorsa in Fornalìs (Civi­
dale) un tale 0. L., venuto con lui a 
questioni, gli lasciava andare dai oasi' 
zótti, e, non contento ancora, lo apo-
-strofava con parole; inginrioss. 

I . ' a m o r e d è l i a proÌKiriotA. 
L'autorità giudiziaria dovrà occuparsi 
di un tale A. C. da Montefosca (Tar-
cetta)oheiii questi ultimi tempi avrebbe 
rubato delle pietre da lavoro, e riiriossi 
i confini d'un suo fondo per estendere 
la sua possessione a danno di certi Ceu-
cigh suoi compaesani; 

U n v i o l e n t o . G. Cotterli da Moi-
maoco querelò il suo compaesano 0, 
Fi perchè nel 13 corr., per una qua-

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Cons ig l i o p r o ' v i n c i a l o . Il Con­

siglio provinciale è convocato in sé-
iduta straordinaria per lunedi 30 aprile 
corr. alle ore- 11. 

M t e m p o continua sciroccale e pio­
voso. Dopo averla tunto invocata questa 
benedetta pioggia, si'vorrebbe ora poter 
farla smettere, perchè il troppo strop­
pia;., anche iti meteorologia. ' 
. Signore;Iddlo, basta'acqua! Restitui­
teci l'imparò incontrastato del sola, e' le" 
brézze asciutte ed elastiche delio nostre 
Arpl! ' 

Me flel taro della taetem 
'pèt, fàlt^g|iarc.ìl,vontè8ii(i0'aiiniv;6ri,' 

savi'ò della tfpei'tufa.'degli stabilimenti " 
industriali M,, Volpa in,Ohiavcis,. e, l'i-
naugùraiiiòiie dell'Asilo irtfantilè che 
avrà luogo -il giorno 25 oorranto, a-
yranno' luogo le solennità indicate' nel 
seguente - . •- ; -

Programma: ' , ' ' 
I Oi'ó 8 e mezza — Riunione in ,Chia-
vris dagli operai degli stdhilim9nti,.'oo-, 
lazionoe consegna della nuòva baniiiera ;; 

Ore dieci-— Pjrtenza degli operài 
suddetti proceduti dalla Banda di, Pi^-
derno ; ' 

Ore 11—- Cerimonia dall'inaugura­
zione dell'Asilo con rihtervontq ,del.ÌB 
autorità ; , . ; , .; 

Óre 11 a tr,ó quarti -^ Sflla.la dei 
bambini preceduti dalia fanfara del.l'l7 
stituto Tomadini, seguiti diigU 'operai 
degli stabilimenti M. Volpò, e dalle As­
sociazioni con la Banda cittadina; 

Ore 12 -^ Pranzo dei bambini; 
Ora 13 a mezza ,— , consegna, dei 

bambini alle rispettiva madri, oda chi, 
per esse., 

MB. La cerimonia. si farà nell' atrio 
presso il Ladra, e lo sfliaraento attoi-no 
all'ediflciodallà parte interna della città; 

Stante la ristrettezza del sito, non sarà 
perméssa l'entrata, se non ai muidti dei 
relativi biglietti d'ingresso, che saranno 
dispensati oggi a domani al negoziò 
Gambierasi; 

Verranno anche dispensati oggi a do­
mani all'Asilo i biglietti d'ingres.̂ o pei 
genitori del bambini; 
: in detto giorno 85, sarà oonsantita a 
cliiunqua la visita, all'Asilo, dalle ore 14 
alle, 17. 

Scuole - 1. 
Soci 2. 

» 3. 
» ,, - 4. 

Soiiole - 5, 
Soci 6. 

.Soci 7. 
» - 8. 
9 , -, 9. 
» -,ib. 
» - 1 1 . 
9 - 12. 

La Società Operaia Generalo ha pub 
blic.itn il seguente manifesto; 

«Nel giorno 2,5 di questo mesa ricor­
rendo l'onomastico ed il natalizio del 
benemerito conciUadino commendatore 
Marco Volpe, viene festeggiata la.iuau-
gurazione dall' Asilo Infantila da esso 
con unanime plauso generosamente ,i-
deato, e condotto a compimento. 

Per tale circostanza l'onorevole no­
stro Municipio facendosi interprete dei 
sentimenti di generale gratitudine, con 
saggia iniziativa promosse una visita 
s(i|nnne all'indicato Istituto, ed il Con­
siglio rappresentativo di questa Asso­
ciazione, nella seduta del 19 corrente, 
aderendo con particolare compiacenza 
all'invito ricevuto, deliberava quanto 
appresso; , 

o), Partecipazione alla festa dell'A-
silo Infantile •« Marco Volpe » col gon­
falone riservato alla solenni cerimonia. 

6) Riunione generale alle ore 10 an­
timeridiana sulla piazza Vittorio Ema­
nuele, 

li sentimento di doverosa rioono-
scenzaiChe sta vivissimo nel cuore di 
tutti,, sarà efficace impulso perchè la 
attestazione al benearaato nostro Presi­
dente: onorario abbia a corrispondere, 
alla ; magnanimità dell' animo suo squi­
sitamente gentil^, 

Udina, 20 aprila 1394. 
La Presidenza. 

N. B. — Viene fatta avvertenza ohe 
1' onorevole Municipio hadisposto anche 

per l'intervento della Banda Cittadina, 
petciji tutte le Assòcla'ziòni invitate 
alla testa potranno partecipare al 'Cor­
teggio con la propria bandiera, riuhan-
dq8i:;;nel luogo ed ora sopra indìoàli, 
e tenendo a notizia che non più dì oih-
qua rapprasantantl di ogni singola So­
cietà'; avranno libero ingresso nel ra-
cìuto;-;d6ir Asilo». 

C a m p o d c i g l n o c l i i . Mercoledì 
25 aprile Coricanti), alle ore 15 a mezza, 
avrà luogo nel Campo dei giuoclii, fuori 
porta ".̂ ijùilelà, il primo grande saggio 
di giuochi a ginnastica, col seguente 
programina; 

Parte 1. 
1. Evoluzioni' militari. 

Tiro al giavelotto. • 
3. Salto in alto e in lungo. 

Evoluzioni Sooi-e Allievi. 
Corsa velocità metri 100. 
Corsa resistenza con osta­
coli metri 500. 

Parte IL . 
Esercizi sbarra fl.ssa. 
Esercìzi bastone ;Jttg8.r.;; 
Salto con l'asta. , ", 
Piramidi.. 
Lotta. ;; 

'Foot-bali, ; .. . ; 
C r e s i m a . Ieri il noitr» eomprovinoiiila 
mons.iFerugliOj. vescovo di 'Vicenza, ha' 
amministrato, la Cresima nella Chièsa'di 
S, Pieiro Martire.;. 
': .Una follaiStraordinariasistipava nella 
jChiesa e nelle adiacenze, molti facendo 
iiforzi, erculei di gomiti par entrarvi, 
molti per uscirvi. Sulla porta maggiore 
c'erano delle guardia di ,P. S. a dei v -
gili per regolare òli pó"qùéllài fiumana 
xrroinpente, e impedirà che siiCCedessérò 
disgrazie o disordini, che infatti non si 
ebbero a deplorare. 

1, cresimandisfuroDoi^ri oltre 1,100,-
B "fa .̂funziona,-''cóàiinoiytà; alia 7, durò 
tutta la mattina a fino alle 3 pom. circa. 

Gii oréfici e i venditori di oiathbeiie 
e dòlo! hanno fatto, ieri' biió li àfTari. 

Oggi e domani monsignore àramini-
strarà la Credula nella Cliìesa delle 
Derelitte. 

: Pe l - 4 . magi^ io . Il locale Ufficio 
di P. S. comunica ohe per la ricorrenza 
del 1. maggio sarà vietata ogni mani-
feslazione pubblica, cioè assembramenti; 
passeggiate collettive; processioni.e pub--
blichè;.'conferenze; L'ordine pubblico e 
la .libertà dal lavóro dovranno essere 
étfloaoemenle tutelati'. •' 

i I ; b i ^ l i e t t i d a u n a l i r a . Oltre 
ài due milioni di, higlietii da una lira,, 
che si dovettero ritirare dalla circòla-
Zioiia .perchè logori, 'il ministero del 
liesoro., provvedeva ijuanto; prima al, ri­
tiro di altri biglietti, divanuii pure in­
servibili. . . . , 

P e r g l i e m i g r a n t i a g l i S t a t i 
U n i t i . Telegrafano da Washington 
2 3 : 
! « Il Governo degli Stati Uniti àccoT 
gliando favorevolmente l'iniziativa del 
Governo italiano a pro'dègli emigi-anti di 
Italia, che finora rimaiievano in misere 
condizioni nei porti d'arrivo, mostrasi 
disposto ad istituire in quei,porti degli 
uffici governativi, ed a chiedere àppo-' 
sito credito al Congrasso, perchè' gli e-
migranti italiani possano essere' diret­
tamente avviati ai centri àgriCoU di pro­
spara'colonizzazione; » 

C o n c i t t a d i n o c h e s i fa O' 
n o r e . Leggiamo nei Resto del Car­
lino, ài Bologna, di ieri: 

«Come già dicemmo, il dott. Fabio 
Luzzatto svolse brillantemente la tesi 
orale per ottenere la libera docenza in 
diritto civile, come già aveva trattat,o 
con dottri,nà';|à tosi;;;sct'ìttà/< '. ;;;;;^•.i 

La Commissione presièduta dàll'illù-
slre prof. Regnpli,,oiede coif:;27:voti su 
30 l'approvazióne, facendo al nuovo pro­
fessore vivi rallegramenti pel modo Cól 
quale aveva sostenuto l'esame. » 

Camera di Coimnurclo 
Deposito di vini italiani a Trieste. 
Il Ministero d'Agricoltura, industria 

e oommeroii), partecipò a questa Camera 
d'aver istituito un deposito di vini ita­
liani a Trieste. Il relativo contratto 
con la Ditta Guglielmo PoUak, conces­
sionaria dèi deposito, è visibile presso 
la Camera. Come negli altri depositi, 
l'enotecnico-governativo fornirà al Go­
verno e ai singoli produttori, ohe ne 
facciano richiesta, ogni notizia concer­
nente il commercio vinario. 

Commercio co^ la Svi^aei'a. 
Presso la Oainera, è visibile un elenco 

di Case svizzere che commerciano in 
vari generi di prodotti. L'elenco é ac­
compagnato da utili inforinazioni, por, 
gli esportatori italiani.; ,,' 
Linea di navigazione fra, l'Italia e 

VAmertoa centrale. 
II Ministero d'ifidufltria,e commercio 

partecipò à Questa- Gàraorti''chè' là So­
cietà di navigazione « La Veloce »,dopó. 
d'avar istituita'phalluea di navigazione 

da Genova a Colon, ha stabilita con le 
Compagnie estara degli accqrdi par i 
quali si trova in grado di accattare 
merci è, passeggeri diratti da Genova 
per tutti gli scali del Pacifico. I httàtrì 
consoli residenti nei porti toooatiVdslIa 
nuova linea Genova-Colon, danno intor-. 
mazioni sui metodi da aeguirsldal ooni-
mercio nazionale; pat- 8vilup|)àre;, i, rap­
porti di.soathhioeòn qdalìe regifxii, = 

Confél'èiÈastt'^.lèri, alla, cotiter'eya 
tenuta nel Teatro tjazionale dall'operaio 
Celesti'N'àparaò'né';'S'tìl''t'M'$"i8 càWSi' 
peraie e lo sgombro immediato, assi­
steva- aiqUb',,pubblico.composto'̂ ti làjig-
gior "parte di"Qpel'ilfii'' - " ' " • '• 

Il couforenziera veuiie frequentemanta 
applaudito; 
- I l n t e r c a t ó . d i ' S . G l o r g t o v 
OigL, Stante il .tempo piovigginoso,, si 
trovano sul mercato (ora 11) soltanto, 
240' buoi,'220 vacche, 220 vUellì, 60 
'cavalli e i l asini'. 
• 'Iprezzi-sono in aumento,'specìalmerité' 
pai,vitelli, ,;.,, . , • •; i. ', 

j ConferenzaB'radeletio^Ocimij ' ' 
abbiamo già-'ripeiutamente àilhùnciutó, 
ia tanto .aspettata,,.conferenza dell'iillti-"-
Btre oratore venezlRap.avrà luogo,m^rf.i 
ooledl sera nel Teatro Sociale., ,.,,!. ,, 
1 1 bigliétti d'*iagrèsstì'ti! prezzò di lire 
i , e di 50 centesimi per gli ètudahéi; " 
Bono vendibili, prasszo i- negozi Cambiò-''" 
rasi a Barai,,.,;, . ;,•„ • '.,....,;,•,; ;.,.;;;•,;..•-

Presso il solito incaricato,.ISamparQ, 
vicino al 'Taàtro, Sociale, solo- vend),bili; 
le -poiti-onòlne ài' pfèz'zò'di'llrè'à 'è' gli ^ 
scanni al p'rez20"di lira 1; ' ' ' ' ' ' 

UN miDA^^^^ : 
Sfraceilato sotto un treno. 
Lorenzo Zecohln di Pìatro, da Màilìàgò 

d'anni 26, un boi pazzo ' di'"'gioviiiolto, 
dai' ' batreiti' 'biondi, rossò"''ìa "^Isòì eris 
addetto qli&la còtiimesèò di banco presso 
il negozio di òolòhiàlì dei 'fratelH Dbrtà ' 
in piazza San Giacomo. ' • ' ' - ' • ' 
; Altra volta ,'égII.'dra'stàto.'at'3ér,vizib,_ 
dei fratellì,'Dòi*ta,̂  iiia essendo, eg!!,̂ ,av-7,;' 
vezzo, a .alzare. uR po'», il gomito, .»a.;erfti. 
stato licenziato. Fu a.cas^ sua peit.circ&'" 
àei mesi e pareva ohe ai fosse" ooVtéttò 
dal viziò'oliò'' ate'ià/ sicché 'i''a(gfi6ri 
Dqrta, in .seguitò ,àm,„guB gronì.esse."dì,,. 
genere un, iCpntegOQ ; irrepraasìbìle, ; lo-
ripresero!iuiserviziOiH'.'! ' • • ; ' " ' • ' ' 
; Ma j)ur trdptiò il Zacchiìi honfu tHntb ' 
forte da, maoteuare qu'éHà'promessa, ed 
i suoi 'priholpali dovettero ' nuovamente 
llcè'iiziarlò ; Ciò avvenne sabato iicòt̂ so'.' 
i Ieri uh amicò derZèocHln fu a tro-' 
vario ih camera sua ed egli, nàrfan-' 
dogli la sua sventura, diCèvaglì; 'Cosa 
iiùoi, sono causa solo, lAé la. son'vo­
luta! S^ sì mostrava avvilito, accasòlato. 
; Dà allora egli meditò il suicidio', dap­
poiché si trovava abbandonato, senza 
t;isórse dì fàiuigiia', sanU spòràhzà'di 
trovare un altro impiago. 

Ed infatti stamattina, verso le 5, la 
guardia campestre Giov. Battista'Ce- ' 
cattò ed i contadini Glòv. 'Ì3àtti8tà Zd-
liani e Giuseppe Dagàiio, tutti di Pa-
sian'di Pilato,presso la'fampidél'pqnta , 
ferroviario dettò, di Santa, Oatte r̂ina, 
trovarono disteso un iiomp giovane col ,: 
piede destro afraoallato,.ecolìa-tastaallai' 
parte :posterioi-e, fino alla nuca sàngui- ' 

' liolenta, pesta. Il giovane si lamentava,'" 
gerneva per i dolori atroci della gra- . 
v!issiinafaril,a, che .aveva riportato.,, 
i Pare ch'egli siasi gettato-;sul-bina­

rio della-ferrovia" all'arrivo dal trèno 
omnibus ohe, parto da Udina par Vèr 
nazia alla ò'ré i.t&. '••,'" 

1 suddetti, non tardarono a venire -,a 
Udine ad!avvisare l'autorità, di P/ 'S." 
Si recarono sul luogo- il Delegato di 
P. S. signor De'Sanotis con una guardia 
e poscia il Pretore da!, I. Manilaraanto 
dott. Partesotti col suo Canoeliiara. 

Siccome il giovane ancora viveva venne 
a mê zo di un carretto tirato da un 
cavatilo, fatto trasportare all'Ospitale;Oi. 
vile e lo acco.mpagparoiio isuddetii Cai-
catti,,Zuliaui e Degaiip..!! oorpovenpe; 
cOpertocon unatqla da §acco,,Per tuttala 
strada il ferito ,emetteva ,fo.rti lamenti., 
ed anche quando fu trasportato,,nella;, 
sala,dell'Ospitale i lamenti oontinjiavanò, 
ma non una parolf̂  egli'proferiva,- r. ; 

; Messo indetto, ed.'esamiiiato.dai me->. 
dici, il, suo, stijt.o fujgitt.liqato ;grayÌ3eirao ; 
ad anzi,dispqrttto, specialmenta^per la 
ferita alla ,tesja. ,;, 

; Il giovane .aveva, un ; vestito , decen.te, 
di stoffa color.cenere.,.Indossp. non. gli 
si troyò clie l,'orologio,9, la,.patanadi«h 
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k e l ed u n poPtafoglid con e n t r o t r e bi­

gl ié t t i di visita, su cui è s t a m p a t o : Lo-

remo Zeochin; nonché u à t imbro di 

g o m m a col nome p u r a di Lorenzo Zao-

ohin . 

« tt 
F u m m o al l 'Ospi talo «Ho U e t re 

q u a r t i . Il ferito v e n n e c u r a t o dai ma-

di ol Rieppi , P i to t t i 9 B o r g h e s e ! questi 

duo u l t imi lo assis tono ancora . Il p iede 

de s t ro venne d is tacca to a la pai ' te fu 

medicata.',Mf>„i? ferite alla testa ( f ra t ­

t u r a del c rànio i n o al cervello) non 

lasciano a lcuna àperatiza di gua r ig ione : 

vive ancol-a ma è agoiiizisante. Il cap­

pel lano gU iWmminis t ró anche l ' e s t rema 

u i l s ione . . ' 

O l t r e ohe da i dati sopra esposti , il 

g iovane feri to fu r iconosciuto pa r Lo­

renzo Zoflóhin da' a l t r o commesso di 

negozio de i , f ra te l l i Dor t à . 

P a r , l a , c o n s t a t a z i o n i di legge, furono 

a l l 'Ospi ta le il P r e t o r e dot t . P a r t e s o t t i 

ed II g l n d i d l i i o t t . feaflico. 

, 11 i r f i i i o c o d e l k c a l c i o • < r o o i -

c i i i ^ K l i i ^ S B S i W i i d é n t i ' 
del Liceo di Rovigo, sot to la direziono 
del maes t ro Gabriel l i , che fu ad ass i ­
s t e r e ,,al | ia«c ,o ,del ,oa&io, , , ,nel nos t ro 
C a m p è ' ( f è i ; . | i u o c t ì : q i i a t c h 9 se t t imana 
fa, liaiinò|fti | t(>j 'ulìttWpi)-tit*'-di ques to 
giuooo'fiiSaìp'flsShzii déhPi'esi 'dè nel piaz­
zalo di ' San Bi)rtolo, Gji s tudent i h a n n o 
accol ta ; lietara;^nté queàtoT :giuoco, e lo 
banno i ì sogu i to con m o l t o b r i o e vivaci tà . 

Abbmmo saputo poi con p i ace re c h e 
a n c h e f|ii-•s'tWdenti-'del nostro,,Óìónasfo-
Liceo,fcoraé-qua. l l i ,dalr , l8l i tuto tecnico 
e Scuote . tecniche , a n d r a n n o al Campo 
dei giuochi a fa ta le loro esercitazioui 
ginBaaiiche. S i a m o òért i ohe 11 s ignor 
P r a s i d S n o t i - à v r à - c h a a lodarsene. 

Il ss'lfftirr r mo?aIé' sfogo dal giuochi 
conti-ibuisce non solo al oorpore sono, 
ma a n c h e alla mens sana. 

njilimale moire j||54|je«|' '(piip.r 
I fattori r icordano cba plèsso il T i i -

hu^Sla di Udinei 'àopra proposta dal P . M. 
chBj ' r i l i rà l 'accusa, furono' 'assolti«Lodò-
vicQjipiani, b i r ra io di qui, ed Atjna Toso, 
dajtìjlnipu^irzione di'ti-uffa p a r un impot*to 
di";eJioa SpÓ lireVvàlorè'dl ' f ra t t a secobe, 
in' 'dlnno;,dì;,un'a, ditta, di 'M,ilario. 

Q^'a, ess^'jjdp; s t à t a ' i a p a u s a . p o r t a t a 
, p r e s | o la Co^to 4'4PPall<> di Venezia nel 

gjOTO 18i cor ren te , ! i« segui to a ricorso 
di . ^ e i l a i -P rooUra ' gene ra l e , il P i an i Lo -
dovieo vanno condannato da essa Cor te 
a e J iquo ' m e s l ' d i reclusione, e la Toso 
A a ® a duo masi a quindici g iorn i di 
ree Ì | s ione ed a 5 0 lira di m u l t a ; a m -
biduei4,nf8(|Jid6:yall0J: spese .del pcooasso 
e disila Sàntenztfj "a oi6 'èssendo sfata 
dal la p rede t ta Corte r i t enu t a la loro 
colpabilità. 

. U|»3ÌIJEÌ|4(aiiv^lolato*',Anni:ia^^ 
d ie t ro la stiiinpa c i t t ad ina ebbe ad oc-
o u p r s i dell ' inconveniente che spesso 
nasceva sul passaggio , . in •l iraita alla 
roggia nella via dalle ' C a r o | h , ove ' l a 
seutinella non laSoiava.'nqìpassà're a lcuno 
nàildi g i o r n i n é di liotte. i n ' al lora, in-
terpbstosi ,il Municipio, presso l ' au tor i tà 
mil i tare , fu convenuto ; ohe il passaggio 
s u i | ^margine stesso fossa-. s empre per­
messo di g iorno, e -proibito solo nella 
nott^, 

•^Jìiostó aooordo'fu r igorosamente man-
tanjito s i h o à ohe venne dì guarn ig ione 
fr4j|(oì il g6 fanter ìa , lo cui sentinel le 
i nyg l s ai' opposero' al t rans i to della pfir-; 
s o n | | s u l marg ina me,de8Ìmo.,i^,, .-, 

^ I sendò stat i fatti dai iec lami con t ro 
qu^^to abuso <|el,,mili|ar3;a!IÌ9Pt Sindaco, 
c i . cons ta one' 'q 'uèst ìh6ij ' l i t i "mancato di 
oocììiflrsi,,^ajrfloohè. la proibizione fosse 
to l t f t lTSi lo l fò^ te r&Be. o ò n t i h n à M no 
pe r lo innanzi, se non peggio. 

Difatti non passa giorno che dei ci t­
tadini inconsci d i questa consegna che 
haptiO le séntiìielia, se ne vadano paci­
fici e t ranqui l l i passeggiando sul m a r ­
gine stesso, a che a l l ' improvviso ne 
vengano cacciat i sgjù,«di ànijlie con pa­
rola e forma non ecoessiv'amonta cortesi . 

li poco u rbano sis tema si usa .^^ncho 
colle s ignora , e va nC furono ohe eb 
bei-o a spaventarsena,.„tanto . p i ù . c h e per 
soenderdi «ul p i | n o VJstradila iip^è j .un-
po ' ;d i dé"61iVio,'mbito'sdruòÉiólevole 'Spe-
cia.lraentB sa i l t e r reno è bagnato . 

A n c h e ier raat t ina è avvenuta, uga di 
quéste scene, e la s ignora ohe na i fu 
oggetto non potè t r a t t eners i dal r ivolgere 
ai Boidàtì a lcune paro le molto r isent i te 
nonché appropr ia te , 

À- noi sembra ohe con una popolazione 
t ranqui l l a a civile coma la nostra, queste 
sc^ne disgustosa si» do.yrebbaro ev i ta re , 
edjanzi e KtjìniipioìcjUutoiPitàiKiiii tàrà 
dovrebbero en t rambi essere interessat i 
ofdochè non avessero a succedere i il 
Màiiioipio p e r c h é Ila il dovere di con­
servare ' i l ' d i r i t to "dì '-passaggio sopra 
q u | | r a r g i n e da pochissimi anni postruitoj 

l ' au tor i tà mi l i tare porche dovrebbe com­
prendere l 'oppor tuni tà di ev i t a re motivi 
di an t ipa t ie ad a t t r i t i fra soldat i e ci t­
t ad in i . 

U n n e g o x t o d t v e l o c i p e d i é 
s t a to aper to sabato se ra in via Cavour , 
e des tava la cur ios i tà dai passan t i , molti 
dei quali e n t r a v a n o pi-r osse rva re dav-
vicino le molte balle macchine ivi e-
sposta, che sono cos t ru i ta con ogni per­
fezione a precis ione meccan ica , e tali 
da accoppiare la mass ima sol idi tà e r a -
sistonza colla maggior leggerezza ed a-
leganza. ISIegmtiss ima sopra t u t t e una 
bicic le t ta pe r donna , asposta in una delle 
ve t r ine , e ohe aspe t ta u n a a r d i t a s igno­
r ina la quale voglia d imos t r a r e ohe 
questo gene re di sport non è punto 
disdieevole al sesso gent i le . 

L'esposizione visibile nel nuovo ne ­
gozio 6 tale da invogl iar a sa l i re sul 
moderno ippogrifo d ' a c c i a i o anche 
i più d ich ia ra t i suoi avversar i , . , , che 
spesso sono g l ' incer t i e timorosi sul 
modo di effettuare la discesa. 

Cioliìti 8 non oiolisli non manchino 
di ta ra una vis i ta al nuovo negozio: 
i primi per t rovars i p iacevolmente ' di­
remo cosi in famiglia, i secondi per 
a n d a r e , i n c o n t r o ..alle seduzioni di ques to 
ipis&dlvarténtissinio; a^ntaggitìsosnon:. 
so lamente per l i s a lu te , ma anche per 
la borsa, se è vero ohe il tempo abbia 
un va lore t raducibi le in denaro . . 

Ai propr ie ta r io dal nuovo negòzio 
facciamo f ra t t an to ì- nost r i raigliorx au­
g u r i di eccellenti affari. .:-

N U O V I O B J M O W T I ,. 

È uscito in J f i / i ino i l o " numero del 
Per iodico bimeiisilfl: Nuovi orizzonli, 
giorna la politico-flloaofloo-letterario, che 
si propone la disoussione la p iù ampia , 
l ìbera e protonda, delle ma ta t i a -ohe , ai 
di nostri in teressano il benossaraj la col­
t u r a e la felicità Sociale. Alla col­
laborazione g ià o r g a n a t a e aqelta- f r a 
insigni , professori, si a g g i u n g e r à quel la 
delle pe rsone volonterose, in te l l igent i e 
di studio, ohe vi si v o r r a n n o a g g r e g a r e . 
I. s ignori , a b b o n a t i . a c q u i s t a n o il dir i t to , 
ad utt'ittSei'ziohe g r a t u i t a i d i . qua ióhe 
r iga, e t rove ranno facilitato loro lo scam», 
bio ;d'intere98i; cpq Milano. 
' - ÀihofiarÀèhtò annua lire 3 — se-: 
mesire lire 1,50. , 

BOlLETriMO D E L . 0 s t a r a GliflLE ' 
, ini 15 «l « i aprite 1894. 

, Ncueitt. 
Nati vivi muolii l i («mmias 7 

f taorti • l • — 
Biposti • 1 « , l 

Totalo N. 32 
Uorti a domieilio. 

Cociolaao, Uoda di Valentino, à' inai 15, «tu-
dente -— Aptta Bi«iiolii-P»nÌB:uttì fu Angolo, 
d'enai 83. cBBalinga Anoa Pownia-Buiiniik 
fo (3i«comi, d'aupi 63, O»MIÌ g« — OalTina 
Miini-Ma>qui)ili fu Natale, d'anni 7f, oasatiog» 
— Quglleimo Paieador di GiusepHOi d'anni 4, 
oal^oliyo. 

[Mòrti alVÓipitalfoivilt. 
Francesco l'è Simon ta Pietro, d'anni 60, a-

gricoltore — Gabriele GrUndi fu Antonio, d'anni 
8^, meccanico — Fra-casco Petri fu Antonio, 
d'anni 69, .»»i-to. - Allegro. DomeU di giorni 
4 ;; Maria Goti di Anlonioi d'anni 2ii't--B»i. 
trica — Idalfonso Agilli, di mssi 2 — Giovanni 
Nanino fa Antonio, d'anni t6, induatriaole. 

Totale N, 18 
dei quali 3non appartenenti al Gó'muasdi Udine. 

•̂ì Matrimoni. ', , 
Pietro Cootai-do,agricóltorei con Maria Chi»-; 

randino, opera]» — Italo Pr«»i8»ni, capotorwdi-
nièi-a nella Et Marini, con Lnigia Mauolini, ca­
salinga — llarione Ciardi, oate, con Lucia 'Mia-' 
9Ìo, casalinga — Luigi Tion, calKolaio; con Ma­
ri» Barbetti, oontadin* - Luigi Vecoliiatlo, con-: 
duttore ferroviario, con Modesta Ceoootti, carne-;; 
lieta. 

Pubiìiaationi di matrimonio 
B'rsncesco Buffon, cocchiere, con Veronica' 

Ssndnn, cauierìera — Luigi OomnzKl, agricoltore, 
con M»ria Astanti, tessitrice -- Luigi Case tli, 
fa.cohino, con Hegina Tavano, asrva -^ Michele' 
Val ìfegro, possidento, Cim Giovanna D'Aronco, 
agiata ^ Gioaeppe De LOnoa, carradore, oon 
Anna Lodolo, coutsdiaa — Mario Pellarini, ne­
goziante, con Giuaei-pina Rapus, oi"ile _ An­
gelo Ferrignto, impiegato, con Roma Mancinedi, 
ijivilé -:^ GósidSsi,. poi.tij «gente privilo, con.Or-
solo Doniintltti, civile — Isidoro Fdipponi, oom-
messo B. Privativo, con Adalgisa Soaoferla, ca­
salinga — Romeo Cu.si, parrucchiere, con Ma­
ria Sticotti, sarta. 

A i i p a i - t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via P re fe t t u r a , p iazze t ta Valent inis 
n . 4 . 

Rivolgersi al l ' ammin is t raz ione del no­
s t ro g io rna le . 

C h i b a b i s o g n o di fa re u n a 
cu ra r ioosl i iuente, r iciirra oon fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
t u t t e l à - fa rmac ie . 

I ooniogi Amalia e Giacomo Rovere , 
addolorat iss imi , d a n n o l 'annuncio della 
mor t e a v v e n u t a ieri a l la 1, del loro 
amat iss imo tiglio 

Crio-vanni 
di mesi 4 . 

; Ddio», :^3 aprile, 1894, . 

1 funera l i , segu i ranno oggi lunedì alle 
orò 15, nella Met ropol i t ana , pa r t endo 
dalla casa in via Daniela Manin, n . 8. 

Osservazioni mstearaioglche 
Staz ione di Udine —• R. I s t i tu to Tecnico 

31 4 »4 I or» ». j|oi 
1̂ ) 

Allora. Ut.IO 
itv dai mare 
Umido relst. 
Stato di cielo 
Aoqn-i cad m 
fldireziooo 
l ival . Kiiom. 
Ter . eantlgr. 

Kmpéiraittra (mas 
(m inlma 

Ttmpsniliii'a miniuia all'allerto 8.3 
Nella netta lii.S ; 10 a 
Tempo probabile: ' 
Vent i freschi i n to rno ponente — 

nuove pioggia Ital ia super io re . 

Parlamento Nazionale 
OAMBBÀ m i S ^ F U I À T I 

Seduta" del 2 1 . 
P re s idenza Éianoheri. 

Continua la disoussiqna del bllaooio 
della Mar ina , a dopo un notevole di­
scorso dell ' OD. iMonn ed una efiìoaoo 
repl ica dell ' on. Bet to le , r e la to re , ai d i ­
versi o ra to r i , p r e n d a , l a parola 1 'uno- . 
revole Crispi. 

L 'onorevo le P r e s i d e n t e del .Consigl io , 
t r a la più viva a t touziona e le f requent i 
approvazioni dell ' assemblea, dimostijii 
come non si po t rebbero per o ra effaii 
t ua re u l te r ior i economie nei bilancio 
della mar ina i senza r ènde re sterili i s a -
griflèi finora sos tenut i . 

L à Camera r e s p i n g e ; .con, voti ìi'S'V 
cont ro 5 3 ,l',.ordin'a' d e l ' "g io rno pu ro e 
semplice proposti) d a l l ' ori. ' P r ine t i i , e 
acoatta quello deil 'on.-"Toi^tat 'oio d i fi­
ducia nel Gab ine t to . 

NOTIZIE E D I S P A Ì C I 
, P E L „ l M A ' l ' T l i y « » . 

in Germania non vogliono i gesuiti 
Monaco SS — Cdnfèrmasi che 

ad onti. del voto del Reichatag, 
vari Stati tedegc'hi, compresa la 
Baviera, non ammetteranno, in 
virtSi dei diritti .statutari e con-
coi?dati, il ritorna dei gesuiti. 

Le dicliiarazioni di Sagasta 
sul pellegrinaggio spagnuolo 

Madrid S4 — Alla Camera 
Sugusta loda la condotta del 
Governo italiano che ha protetta 
la libertà dei pellegrini spa,-
gniioli recatisi a Roma. 

Dichitirache il pellegrinaggio 
noQ ebbe un carattere politico, 
ma soltanto lo scopodi porture 
al pupa l'omàggio del senti-, 
mento religioso della nazione 
spagnuola. 

Prestito municipale di Parigi 
Parigi 22 — Il risultato, del 

prestito municipale ha superato 
tutte le provisioni. Il prestito 
fu coperto 83 volte. . . 

E s t r a z i o n i d e l R e g i o X o t t o 
avvenu te il 2 1 Aprilo 1894. 

Venezia 4 3 81 72 8 6 , 
Bar i , ; 26 31 15 2 8 3 9 
F i renze 30 2 83 J 8 8 8 
Milano ' 1 2 6 5 SI 30 5 3 
Napoli 7 8 6 8 23 :,-85 <l& 
P a l e r m o 26 50 85 5 i : 8 1 . 
Roma 2 4 7 51 6 87 
Torino, 4 3 1.1 88, 84, . , 7 0 , 

B i B L i o T E C A 
Goiran. —r- La crisi militare. — Ro­

ma, 1894, E , Voghera L. I . 
L ' a rgomen to dell 'opuscolo è, come 

suol dirsi , di a t tua l i t à perchè la discus­
sione de i provvediment i finanziari e del 
bilancio del la g u e r r a presso la C a m e r a 
dei depu ta t i , d a r à senza dubbia occa­
sione al r iaooandersi della ques t ione 
mi l i ta re . Il nostro s ta to mil i tare a t t r a ­
versa uno s tadio di orisi, eha a l t r o non 
è se non u n a delle faccia della crisi 
gene i a l a clie t ravagl ia il paese. 

P reoccupa to dal peiioolo che s i possa 
addiveni re ad una riduzione di q u a d r i 
immediata . Coinè.taluni consigliano, l'au-

, tore d imost ra che ciò qoioproniet terebbe 
por due o t re , anni la celebre e s i cura 
mobili tazione del l 'eserci to , e conclude 
non potersi fare assegnamento su g rand i 
economie mi l i t a r i e doversi r i co r re rà a 

.nuove gravezze . 
' Ma, preoccupato della necessità di 
migl iorare le condizioni present i dell 'a-
seroito per far cessare alcuni inoonve-

, n ient i , che diedero occasiona a c r i t i che 
e fornirono pretbsli ai fautori delia r i ­
duzione dei quadr i , convinto dol bisogno, 

: di acce l e r a re la fabbricazione de i nuovi 

fucili, il t u t t o senza aument i d i bi lanci 
che ora non sono ammissibi l i , conside­
ra to ohe le r i forme o rgan iche possibili 
non possono d a r e f rut t i immedia t i ) e 
che non conviene r i co r r e r e ai s ia tama 
di ripieghi sopra r ip ieghi l ' au tore p r o ­
pone di conci l iare t u t t e le esigenze, con 
una rifiirmii fondamepta le della legga 
di roc iu tamahto , per la qua le d 'or in­
nanzi la leva véiiga fat ta nel 2 2 ' , an ­
ziché nel 21° anno di olà. Egli ino l t ro 
propone che il con t ingen te degli abili 
vanga diviso in due porzioni, due terz i 
con ferma di t r a ann i , od un terzo con 
ferma d 'un anno , il qua le dovrebbe 
esser ch iamato sot to le a rmi noi 24° 
anno d 'e tà . Con tal s is tema gli uomini 
d 'una medesima classe va r rebbero in ­
viali in congedo i l l imitato tu t t i contxni-
pciranBiimente. Quest i provvediniijntl a-
vrebbero p a r effetto una d iminuz ione 
di spesa compiasslva di 3 0 milioni in 
Un periodo di t ra esaroizi finanziari ; e 
cosi potrebbesi a t t ende re l'effetto di ri 
forma o rgan iche raoanl i diminuzioni di 
sposa par un complesso di 17 o 18 mi­
lioni, , i qual i pe rme t t e r ebbe ro poi di 
tener l 'eseroitq cpi ^uoi dodici corpi in 
migliori condizioni . L ' au to r e fa conno 
di parecchie r i forma organ iche , ed a-
spnua in unt^ spficphio i contiT>dai quali 
r isul tano i t r e n t a milioni di minori 
spese, ohe der ive rebberp dal ia r i fo rma 
della legge d i l 'eclutapianto, in t re e-
sercizi floanciari cohs^cut ivi . 

Bollettino della Borsa 
UDINE, i3 aprila 

« « « d i t a 
(fa!. li •/, contanti ex oonp. . 

• fina mese , . , 
^libligadoni Asse Ecoles. S °/, 

Obiti («Mzlus i l 
ferrovìe d'Italia 

3 •/,-Italiano . . . . 
'oudlaria .Banca d'Italia 1 'I, 

• •••'• •:':, • * V I 

• B >(, Banco di Napol' 
Cer. Udlno-Pont . . . . . . . . 
Fondo Cassd Kiip. Milano 5.°/i 
Prestito Provinola di Udina . . 

,,; ' . -*siios»i:; , '"j<y • 
Bwoa' d'Italia .-, . •: . , ' . " . . 

• dì Udine ', , . . . . . . . 
. Popolare Friolana. . : , 
> CoojitrtUTa Udiaesi , 

Cotonifleio Udliiein. . . . . . , 
•-;...tfVeneto". . . ' . . .V 

looistà Tramwia di Udine. . 
- terr. Meridionali ex cou^, 
•» • Mediterranee, , . 

< i * m l i l ci vss l ia te 
ifrancia cheqn' 
Qermania . « 
li « i d r a . , , . , . . . . , » 
Vostri^ è' Ranoonote . . » 
Corone Inoro . . . . . . . « 
i^apolaonj. . . . . . . . . . . . . 

« i f t lns l il ln^Ksnel 
ìliiorani Parigi «a ooopoos . 
M. Hoillevards, ore U '/, po'» 

Tendenza buona. 

ISH. 

U apr. 

8676 
8 8 -

297. 
•i7fl. 
168.-
478 
42S.~ 
«30.-
• w a . -
1 0 8 -

882 . -
112. 
115.-
38.-

1100.-
'ZOO 

70.-
601 -
459,-

113,20 
13*. 0 
.as-dS 

1 W 
' 9268 

78.'/. 

!!3 apr. 
86 80 
80.90 

a : : . — 
•1H3.-
178 — 
« 0 , — 
428,— 
1.08 . -
1 0 2 . -

S62.— 
118 . -
IIIS.-
3 3 , -

llnn.— 
200.— 
7.Ì.— 

000,— 
'ilO.-

'113.20 
11)9 2& 
'28 d'i 

228 Vi 
< 1.11 
' 22.eo 

77, -

ANTOMIO AMOBLI, gerente respoosatlile 

R. dswatorlo tacoMco ii Fama 
ASSOCIAZIONE 

fra' 

P H O P R I E M BACHICDLTOHI FRIOLANI 

È ancora disponibile una piccola pa r ­
t i ta se'ne bachi giallo-bianco di primo 
incrocio pe r la v ic ina c a m p a g n a baco­
logica. 

Riproduzione da allevarnenli speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cel lulare 
opp scrupolosa seleziona fisiologica e mi 
oroscopica a doppio cont ro l lo . 

R a z z a r o b u s t i s s i m a 
B o z z o l o e c c e x l o i i a l e 

•Oòndiiìoni-'pan{dggiose 
• P e r p r o g r a m m i ' e d ordinazioni r ivol­
gersi sol leci tamento in Faetagna al di­
re t to re s ignor P . B u r e l l i , gaomotra -
agroiiomo, od: in Udine al s ignor A t ­
t i l l o B a l d i n i , Cambio-valute. 

iiiTiuiii 
(Casa Bardusco) 

Locale inesso a nuovo, con B i l ' t ' i i . 

d i G r a n della r inomata fabbr ic i 

ScbrHiiier e tìgli. V i n i n o s t r a i i i 

b i i n n c b l e n e r i dalie migliori pos-

,siiloiize.. Grande assort imento in v i n i 

d i l u s s o i n b o t t i g l i e della fa t tor ia 

Ganci» di Canelli (Piemonte). L i q u o r i 

delle migliori marche estero e naziimali . 

Conaep-ve e b i b i t e a l S e l t z , 

C a s o s e e la sa lu t a re A c q u a d i 

' P e t a n z . 

11 condut to re spe ra di veders i ono ra to 

da un n u m e r o s o concorso. 

Odine, 17 aprii?. Ì894. , , 

\ i.Fr,ancesoa'StéfanuUi. 

Vltlcultorì! 
Otre alle t an to rÌDomata 

Pompe irroratrici 
par d a r e il solfato di r a m e alle vit i , 
cos t rui to sia in r amo c h e in legno, s e ­
condo gii ultimi sistemi e g a r a n t i t e pw 
solidità a perfezione di lavoro, possado 
pnrn il 

Premiato soffietto a molino 
c h e oidio già nei decorso a n s o un g r a n ­
dioso successo, poichò venne finn ad oggidì 
riciino.»ciut» il più perfezionato pel suo 
modo di disporrà lo zolfo sullo fog l ie , 
(polverizzato mediante il molino si to in* 
turnamentp) nffrondo anello il r i s p a r m i ò ' 
Hai 40 per conto di zolfo. 

I lo p u r e deposito d i tubi di gommit , ' 
dischi a valvolo di r icambio di qualsiasi 
dimensiono. 

Prezzi 11'iDipsMeciiDcomiiza, 
EUBPO Alessandi'o 
Tabaccaio-CainbloVilltitd 

Piazza Vittorio Emanuele > Udina 

G. B. DEGANI 
U P IW E 

Deposito X 4» IL P O doppiô --
macinalo delle rinomate miniere • 
Albani e S O M M A T O » | ; 
W * 'li li! vero inglese, titolo ' 
garantito 99 per cento, come 
da analisi chimica di questa 
B- Stazione Agraria. 

33' Esóroiilo 8<> Eaarciiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

contro i danni 

GRANDINE 
- (Fondala noi 1B67 )— 

Pi'omiata cou Medaglia d'oro 
air Qaposijiono di Milano 1881 ed a Lodi 1883 

Sede in aitano, Via Boryogna N. 6. 

Vaiol i ass icura t i dal 
1857 al 1893 . . L . I ,442, i597,379.— 

ÌVleiJia a n n u a l e dei 
v,ilori ass icura t i » 38 ,989 ,118 .35 

D a n n i r isarci t i dal 
1857 ai 1893 . . » 78 ,050 ,904 .25 

Media ilei promi a n . 
nual i > 3 ,348,737.70 

t 'ondo di r i serva Va J M I i l t o n e » 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1S94 si assumono col 1" apr i l e , t a n t o 
pri'sso la Sedo Sociale d i e nelle d ipen-
den..! Af<(*rz'a e J u h Ai^Giintì, in base 
alla nuova tarilfa de l ibe ra ta d H'appuaita 
Coinmi.si'iora, a ..ermìni del l 'a r t icolo 7 
dello h i a t u t o Socia l - , l . . s S I 

(£c MIIAQO, 15 marzo 1891. 

'i^Il Consiglio d'Amministraziune 
L'Agenzia in Udine, Piazza dal Uuomo 

N. 1, è r a p p r e s a n t a t a j d a l s ignor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

4̂  
EXCJELSiOR 

CANDELE da" TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

On ceattslmg e 1/2 i l csuniito «n'ora. 

Lice trmnilla e trillantE 

2 7 0 ore di luce 
iciiìstiniliits a 30 canini 

li tlitaiie i'ass3tla da L. 5 

5 0 0 ore dì luce 
coiriiijajilaic a M tailali 

laE.czaiiì caiii -ia U 8.<>0 

DnsATA « A H A N T I U 

-̂ ;io(li/JDJil fninclm a domi' 
t'ilìii in ttilto 11 Hsgno pravio 
l'ivi') Ji curtol'iia Taglia Al 
l'vlvHuifia].<ì .ScablliiUQiiCo 

loJKiiiifiiJosètIi 
di VERONA. 

CARTOLERIE-

MARCO BARDUSCO 
UdÌDo — Vìe Meroatovecchlo e Cavour 

COMPLETOiSSORTIMEMTO. 

CARTE 
PER 

NASCITA E AlLETAMENTO BACHI 
a prezzi dH fnbbrìci». 



I L P ' R r U L l 

i fianciùlli gracili 
ipèt* gli adult i indeifeóliti 

• " !Pér i donValesóénti 
Pejr i 'itéeòkì 

W'mpo,i?W4aia ,»rà'! famiglie ' U, nostro <f PiCwCor» non' a{ibi|imo l̂ isogno di rWo'roera A particolari 
esortazioni, d^pp^wW i ^upi efettf quàfe'curativo e au^fó'rioostituentc, sono accertali in bnso a risultali prn-
i>é,Aa, ô Sm») ,ti?M\ì îgnofi jàe^ioi, die'sono i veri giudici del valoro di uti nioetlio. &osl̂  Ci limitiamo ao- „ l 
oora a rìpórtaro le loro sttesìazloni'.' , , , , , , , , „ , i •"!•->»*. ' - ' . i^ • *'j 

sMvff»itlat,virf^\iBrapeuttca della catMmma'l'i.--. , , ^ , 
WfiWftJ«A SsijSWl" possediamo un csetnp/o dì oii àhe possa darci la geniale amo^az^one dt un farmaco 
antMwmm>'Mooelhnisa con im àllrd dotalo^ diwrtii nockMmIé.... !>' [ . 

(Dall' «Archivio internazionale di Laringologia » - Paso. XX-XXI - mp^lì, 1* ilicertbro 1891). 
fro't' Mi. bav; ADptFÒ fllShÀO 

Speciakiia'per le rfiaìàUiy'd^em — Prqfemrh d^el^a R. unwersHà ài Napoli 

ii' ttlù 'efficace, ti' pia piacevate ricostituènte ò duttque il li migliore, H ,più pronto, 

F^ 'il "f" "l- "E* '"rf̂  'i|n\i p'ji^ 'i I l ' t 'l> 'iiJ '"ri 
olia dt feptffo dp wec^^Jto fini 

della pesofif assofiialo alla 

HA SAPiOSE PilME'VÒìU'E 

e" sì diférlsbe faoTlmente 
come una BJiiottoneri'a 

, " Con tutta tranqnillUii di edsctónza 
qo830 dichiarare d'avere avuto Bomprecol-
, û o del Pitiecor ottimi risultati, special- ̂  ^I 
ai6iilt))Boliii«(fc|!ol)l'bioiico"polmoIiari, e"> 1 
«91 é||étr>ctÌiiloli,... „-s S I 

VteNNA 

(Zmclerspttale^ • Z)w-eeft*o») 

' i .;.'' ibtìlo esporidnie 'laj^màilV ^tte, Lì 
".Pilieeor^ in questi!'imjieiiàii bllìl|cllè,̂ rj'so!k 
msèrS'lile rimedio ulilissmii», maséma nei e^ai 
ai>M«MM|- aoRlla o deptóntìiitb Wrèfflcaia 
meravigliosa» noiaei! lUvMllagfeio di ea*rb preso 
TOlontieri, beh' toillorato e llieiltaentè digeWto ..' „ 

, pav, i:jottf,AL0ls'3J,0N'i;V 
Prof?8iiOftt,d(ii}'DniyW8(tàj di Vienna 

Birottoro cJoi Kindarspitlller 

Olite lo nbniàtoft*Bllrà'e%\{fcî iÌ,* di' Profes-
soli' tlMversildr^ e HiiaUi "Ifisf̂ bf'ffî  odrtifici-

i i%o gli spleAaldi tMHÌ!"d6i(*)tó&efcto otte­
nuti dal PlTlBCOa, ora ptófàmff'oift'TShiao 

, orgoglio aj!25£i?™ come anche nella Impednji 

Udine, i4, smm'ir.^ M 
MARZOTTiNI (hre 

TWj"^SVìPW"^ aujicatso dallo stesao Bi-

tato Ja sua relaziono clmica r 

itt'.'CAitLO 
Medtco-Capo l^unxctpale. 

« . .'iHó mtìaf&i&U éUìl Piitéco^^h "on 
qttirao e pprfattameQte toUorata r̂imeî io 
Oei catarri ToTonel̂ iàli efonìm^ sl̂ Mmopa-'' ' 
tici, sia ùintomaiici.'— Lo eaperif puro i ' 
flssEu utile p^r.usp eateî no, a cuiaro od̂  
i|n̂ o(1trd il pî ô reBso del lattime, croata 
ìpttea, odeĉ fìm&impettgiDOHailQì lattanti^ 
wcĉ è desM Piuemr^ è uno ?ca.i Evraodi , 
(ja ifio più Mopmity 6 ĥ IJfl pratica ospi- ' 
talierft, eihBlla-,pri^ta....i(, 
, Uthne, 7 ottobre i89i^ 

Cav. Uff. Dott̂ &'MlNî DO FRANZOtlNt 

j[i t d^ Padova ^^' 
Chiiuìffo ed Ostetrico Priinirto 

nW'O^-^eilatè di Udxne 
•* \ ,.ìl Piti^coìi mi dledo bellissimi n-

^ult̂ t{|in ĉ î, ,di brOQfìjhito ciomc^ con 
deflcente nutruione generale, o nella acro-
f'ota erotiBtica .«^ > 

Udme, 6, fefibraÌ0iii892^\ , . 
Dott ANTONIO OAt>Atllì̂ I 

"....Ogiii ìjWJVolti lib^|)r^driiio tifila 
ipia piatiqa ^rfyataiil PifieqoY eono stato 
sempre soddisfatto dei vantaggi ottenuti 
0 m triodo iilevatitó quando teniva ordi-
tiatg ad aiinm l̂aM, (il c|ìtfi>rro cromie br<)n-
qlualo, tisi incipiente, e nelle affezioni 
stiumo^e dei bamliini. • 

Maniago (Udtne\ ^6 aprile 180? 
Dott. H^A' A'NGELO 

^ Med\cO'Chtruigo 
" . .Pe r le espeiieiwe da mô  fatto, 

tìoàSo confermbrfl al pan della generalità 
^ei mia( colleghi, cha il Ptttecor e lac-
(̂ omandabile per i buoni eff&tti che dk 
lielte nialattlo dell'orgiino rea pipatotelo... ^ 
Ampezzo dx Carma[ Udme)^ 8 mnggìOl89i. 

Dott. VITtOaiO CORAZZA 
« V,.lÌ\ihAlUÌo^' mi* Mò ftinisliBiO'* 

lieile Bcrofìjjofei iaigeDera,'e nei catarri i 
bronco-pplmqnari cronici „. 

Pmebba^ 2 Sihmbre i%9l. 
Dott. ALESSI MARCO 

--,^ - .jPW^ sibbiani,̂  npor-
sua relazione cimice per la «uà apecik-

Iisséi&r^iftMi^l^, ^̂ eVcb'f̂ ĉ̂ tì̂ Bt'àlta autorità 
' medica vieue a-cotìfeVinara il parere già nolo 

doi,«( t̂rìî qî H^aifj.̂  , > , 

1 I » I T f i j g ì ^ | | é^ormai impiegato é« tutti 

, r f * .,, S . Ì . . Ì . . » i i . » B m < i - t <, < jk •_ • ^ 

peir iAnfòrmvv, ^ti éi^^anismi «leboH {lolteistJgnbre^ihflicate o 'deper i te ili Seguito 

p e r r i d o n a r e a^Sl adulai, u i vecchi, le forzo p e r d u t e pe r precesse m a l a t t i e . 
•li Pitìeaor'coita !.. 3 . 0 0 alla bottigl'io, liW cent. 60 so jler postai tre bottiglie L 8 . 6 0 fianohe di pollo; U N A B O T -

" i r G U j I A . M O N S T E t E (oapacA tripla delle bqljigb<l|i!a t(Oaliie) L 6 . 5 0 , 1 Rul-lire 060 ae pei posta! •- DUE 
B O T T t e S - I - i l E l M O K S T I t E S lire 1 2 - S S , flanelle di porto, dai propiietari esclusivi con brevetto A BERILLI n Ci, 

Chimici Farmacisti, MILANO, via Paolo Frisi Sè,-"coii.piopii6làii della « BiSBTELU'S CAtaAMIlS COMPANY „ di LONDBA, Kol-
born Viaduol E C, N 64 e 66. — VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 

piinolpali Medici, coi più himinosi vantaggi, pec combattere 

Sc'réfél'a-, Tiibleì̂ 'coloS'i 

"PÌÌfÉlEOlb GÓkitHQ LA TISI 
con l'usQ della POZIONE ÀI^flSETTlCA dèi Ob'tt. Bft'NÒìEftA 

iSt ... ^ 

preparata dal Chim Faim 

« t l l T H l l » l,A É'IMI.Vi ili I\ilévnifil 

iliiKe^o d p l l n (rnplK-.^. ^ .1, u, 1 n •» 1 •./ mJ 
tu di Kii-ti gru'evoln, iinpediioo'subilo ì progresai, d l̂ OTIB 

»«li rioa sólo, mi pos îadii tutte |l) proprietà Itinìèo'rlcojtiliie'nti, 

, Li poK fiiu\aiitliiBt«,loiii;l.l tiM lìaftdien « ti rliùdd'ò lSifi"pi>'4lilU'')i4!(''com-
lultere \i ( u h i vcitfnDi, le l i rui i i ;hl<l , , i e«|<i|r<<l i>»li»u»»><l »-niì h 'étoiìdi, » 
lo HICP^IW I ilvliii I m i » 

Delfi p>.c*(ifl«, lot ili • 
(im'i lido il birillo di Ku« 
Tinfoi'zidrlo lo st maro e prora ovei db T.ipi culo 

Lii t.iine, Il eiibro, Iuipcilorii! ono, 1 Sudori noUnriji 0 ali, aijfi, (jinlomii'i ((«liaiCon-
siiiiii'pB ptdniouaro; migliorano alio di principio 0 ceSìono rapiUBÌnante con l'uso wg laro 
doirni i t lncl l 'eo . ^ ' , . 1 1 

Iwllre tali' spaeilico è unissimo c m ijutiit o« in, ijualsìmì •J-mif»»«|j«*f',iniarnii 
od esterni, 1 ipeijia m nlo per l 'cmuttlsi l o'ia m c i r a r u g l a , le quali ferali malattie' 
al bjnilou.ito a w slesso, prò lu mio 11 tî ii 0 oni la mort- I .. 

, , , , , , , O B J a T I F I t i A T O I • .. ' 
lo qk solMéiWd, dich ari che In I>UK O ^ i fil«o((i«a< prsputato tìalPillusl'e 

Piof (i.iii((li-ra rfi Pdfei-mo, dijiH \}iUk ((à'me. loa'a u«i uuni»r|isi cî Ji rftii^-i*,. "O't 
malico ili ptoHuriv i pifi silulai'i i soH aiti èffiUi negli ììinmaiiiU, Gii ò perqlii che io 
tioa cesseli) di far plauso a (jwW i>tle,tle ililt )e, dfsg lanilo la 'jimHdìiia'^irì/'iìét itili) 
retaggio platino alla rlficaotailleìla àiai''iptfmtoaii. i , 1 1 Oolt. t). Slip ui. 

. i«i|r<-*KO il 'oRiil Miit lKlti i , r€>» >«lti-ui!lon« fc, ». i| , (,( 
UiiicQideposita in P ) , l , i v n n u , présip li i'AtaillVtiHA m*»l»iiÌILìB, Vi»Tur 

Owrj, fii5, ,lvi di)vraii,no dirig r« le ricjii ne adi'ompwnilo da vu^lk'pes'la'le 
Unire, 1 rraiictbiHo per la ri<ptslii bcriverg "'-i«i>'iT°iiwii-f'"<w9y««.<A9?'ifiy''. 

f ANBmm, oi.aàòai. 
I AHIENORBEA 

DISMENORREA, SpOFOlS, icr 

pillole 

miàm 
all'Ioduro di teiro inaìtcrab lo 

«MBnìàRl 
Òbmprimés 

, ,, .A''',¥"sj,^.,. Ili* 
É>..'^fÀ5llE,,,Ci,BialJ*UGle, I 

ti pnc attìv U i/irHù iilftffiittstl^o i li 0iu 

• V'inailo all'lafftWstJ- JBTJ'AJM l i / V ^ i f?'v ip, nil.«i«,|.,«(,fl̂ rìJî , pi 

DIFFIDA 'àmmf^ìm. ; «;f 
1 " ^ l . > 

Lo St'ioppo Pagliano d purxtivj del Mn^nd faiiitveplatpida) Profeisùrt '> 
Giio/ami. Pujfj^'o . si|)tanto u\\ ll'lrvdl dciLintudrnlni» ne poascgilono li 
il s( greto ed hanno il d ritto di fj'liiicaHo, f ,5iu)!Mi;rl(ii., i n i , 1 11 il , 1' 

l':sWiiaoVi' Vari Pagiiiid ed .illri che j,ljij|4ilfli5fij ^"ff?Ifli'Pi'Ifl a^ l'njeil'dif 
dere che tS5i fabbyiifano il V e n i Mclrnm»» l»aitllit(io,^ mesllj |^j^a .̂̂  
Girulamo l'agitano'di Firnsi/'Vm PiiidoJfi 1, lÉ, caì^a m-ipha, si cr*iló ^ 
in dovertr di 'iUiiiSi heripe e^ii fa sihcatori; ^ meutfé si'nseiya lil, fai" Valore 

i'ia>î unn, sJivo ! ilo»tfa fftila'Gilò[ifmo l'aghaiia, ha diruto idnfnbbmcan e 
US V(i)da« lo^Sciropjjo Pagi ano, remi lido 1 cuntrjvvoDtori passibili dello-pese.i 
Q 0 del duiim. 

tctùA w om 
, SCQIÌ.8 hHK 11? flfflé^ f iS(i'tt°Mrn'ti veidoiio ancho qufijk'unnH lu 'hed 

roUDioiuta ^iei|>in lUilnertiii' ' »ienll<.iii'<li KoiJti'tiiinUiéipressò 'KO' 
' bus h (Stina) detti anolie Aisqiiu dlt Di l l i , di cui garantiscono la pnrezita' 

e^^èndo U sorgènte sicura da In'ilti-iziOui d'<litre acquo coihe aiiy*<?ie spasso 
m dJ(re jàntt. > ' 

Le sue qualità laedicaoipnloié ih fann 11 r̂ pcomî iidt̂ re plffecji?! Pfl̂ io 
aoquif da tìltulu, klle diverw iilfi-zioni de lo sloniaooi, dello Vc^cic ,̂, fcpiq ,lo 
atteàLin nflin ioli certriìcflti di^priiriarie noiaiiiljla mediche (ra cm iJ IVof, 
Seibnlolh S calore tìel Règllo, il Prof Do Dbiiinicis di l̂̂ pòll ed 1 'Pro'f 
GoUiB\."ài GrHH b F'u Ì;ea'eii SchiWvéf'di Rbhitseh 'ed iiltri l 

Viindld aj 4Sii|illo'||ressola I». i i l é | l i c r i « B o r t n - i Via PiU'q CanciilHi 
Dipèsilo i ll'ingiósso m C d l u c — Suburtio Aqui eu i 1 l 1 

FiiAt^llf b&ti '^A 
' " " • ^ 1 ^ " " il " ' " 

'w* li H " ^ •« 'B«^ * « l D » TMfl A r y y tTC^ « • ' " " » | i ^ a r è i« to^ | e««e dovrebbe esacre lo scopo di ogni an-
' I 1 I I L # § i ^ ìu "'riUk\J&l}m.ll\'Ìia ranliito; ma invece moltislimi sono coloro che aff.'Ui da malattia 
' ' 111! MB B B i 1 * i ^ segreto (Blennorraj^ie in genere) non guardano che 11 far scottipirire fil più pm-to l'aiipareuza 
I % # AM. a . m, a . a . R. mmi dol U Ì % . ^ , , Uj^rmenli, wzicbè distruggere per sempre e ra4icaluieilto la cimsm ohe Iba 

prodotto; e mt ciò fare adoperano astringenti dannosissirai i s a l u l e p r o p r l u ed a .qnel|a della p r o l p n u s c K u ^ ^ . Ciò spc 
Mde tutti i giorni a quelli che ignorano i'esistunza ddl le 'pHlnle del Pro'essora LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
l i i j x l » » « n o v r d u che costdi l i r e 16. ^ t »̂ .1; v , 1 1 ' 

Questa'KHItìile, ph9iC9ntano,ormai treijtadue iinnni d( sucpe^,i9coate|tate,ji|l>,(f sde coritiniie e perfette gllatìgioni (|ogli 
scoli s\ recenti che crònici, sino, coma lo sltcsii il valente dottor IB«Z«1«J| HI Pisa, ruuico e vero rimedio che arac rièit? all'acqui! 
S8d4|»Ag9|il*ipoaBfllf|sImS,tìo!'d>(laf«tedelfl«riSalaltie (Blennorragie, catarri'nfetrali, e restringimenti d'orma) SI 'K« '»^ieA'uH 

li 'l .fle'f ' tlA. C%ai*gi4Ho imt^ medico-cbirul'gwihe dUe d alto 8 pom. (Jonsulti anche per corrispondenza 

eE'kBrd̂ nKiBiuffvmvnHi(*.Mn-j j,w 
•-l' I) J )^OU|J lh__l i-liO^fll 1̂3 

^ SI'ii®ìiEI§Ai)'l 
che la sola Fariniioia Ottavio Galleani di Milano, con La.boi-atopìo in Piazza SS. Pietro'e » 

ino, N. 2, [fiiisUdo la_ fe'rielc. e. n4»st»ir»liB r l««l ( i t dalle vele pillole del Pro- g » ^ 
'l'fcssore LmGr't&Btà'd*ll'UJil*iWta di'P«iiJ> 

"T!TÌTir,J»'5T" 
InVftndo *gliajno|lalo J l ^ l l r e f alla ,Farmacia A n t o n i o "remo» 

pWanj- N.-T5, Milai» -' si ,ViceV(iiio franali nel Re 
iu( ĵ|so59j.al ct^iiemil -- poji, (liberatorio chimico 
a" scatola pillo' Via Sp^arij-N."J5, M'iladb -''si,Vicèvoiio frangili, nel Roeno ad all'estero: Uno'scatola •pfiWle del Professore l^alsS I>ort» 

Bacone di Polvere perihcqua sedativa, coU'istruziò'tie sul fiiòdb «i l'iiai'ne. 1 il 1, 1 , ,1 ' u ! J 
IrFrft!Pfìi5ìfflS?6'i ll'il f ?l"^& iWW/A?» ComoUi F., Pilippuzzi^Girolauiii, 0 L. Biasioli farniacia alla Sirena; « p r l « l n , C. Zaaetti 

e l ÌM«Ì f faHaTOlM0B»fe , i f é9 tó*IS iZa iu l t i , G. Serravano: !ll»r|«„Farm«cia,,N. Aqdrovic ; Trenio,'Giapponi Carlo, Frizzi , 
C , Santoni: Sp»(>>|ro, Aliinoyic : Venex l a , Botuer : «"Inni*, C Prodram, JàcSel F.; RÉUanii, Stabiltmehto C.' &M, Via Mar-1 
sala, N. *,»'«'j*H*SfiiS;ifflaRj*8filWai-littorio EmiiùUeiè, N. 73, Ca*4 A. 'Manzoni e Comp., Via Sai», N 16; »dU«W Via Pietra, N. 9d, 
e in tutte le principali Farmacie dal Regno. 

Vi me 1S94 .— Tip. Marco Bardusoo 

tTh Bel òòterit(^ 
si ottiene colla cura,primaveri le del san'^uè qsiiiìld'p il 

f . IÌÉÌ^ERÌ-'Éita-Mo ' : 
liquore Stomatico ricostituente S(|u]sIto, d! grandfe ^ìb'véì- ' 
mento per gli anemici- j , , , i • ' 

II Iì'erPtt-Chlna-llislerS"-{)reào ,6cill'_ ^̂̂ ^ ^ ,̂  ^, 

A'icd'lllula G a r ó s a i 

facilita'la digestiione e corrobora gli stomachi' àéM'i. 
, ,1 i n 1 a . i l i l I j i 1 . 1 i l U l l 


